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vazione 
sla 
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el 
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EALE 
10 ciascuna 


tte Hire ita. 
ranno © 1° lu: 


gamento della 
presentò ed 
| rimborso del 
ni da qualune 
i titolo tanto 


pari (I. 300) 
trali. — Giu- 


e del rimborso 
è di Urbino 


40 da vorsani 


| marzo 4875. 


toserizione le 
b, i Sottoseri 


sfinitiva al 


li Urbino 

commercio at- 
vrato, @ gli ine 
“icavo dal pre- 
ra utilità, rico- 
sonomico della 


e obbligazioni 
+ Cassa Comu 
gno. 

assa comunale 
+ mesi del se- 


ione di appalto 
) 

cquista L. 25 
la rendita Go- 
e L, 25. nette 
L. 500, nola 
‘uttano il 7 118 
sente o futui 

+ di Urbino di 
OMPAGNONI, 


rai 
Fonlerta @ sense tie 
to le gonorree tante 
t, sì recenti, che ine 


la doppia. Vi 
Avon, 1, è piasta 
Dante Farroai via 


eciabova, vicolo 


ANICHE 


impossibilità di 
+ sa servirsenti 
fatica; grande 


Ni 


ube; Modi 
logli' animali; doo 


| signori € 
teulaye e Brisson, e la folla gridò | 


repubblica è sta 
combl 


nali vienne: 
nali uf 
anonnziato in modo certo il 
fimperatore Guglielmo in Ita 


quale 


si vor 


dol 28 pubblica un articolo sul via 
dell'imperatore Francesco Giuseppe in 
Dalmazia © discorre a lungo delle con- 
li © materiali di quelle pro-  derale della Svizzera, col fine d'invitarlo 
umera pure i vantaggi dalle a promuovere una C 

in questi ultimi zionale intesa nd 


vinggio imperial 
di prosperità nei paesi austriaci di con- 


nopolì fra il gran visi 
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BOLLETTINO POLITICO | 


ci reca alenni particolari | 
terne ai funerali di Edgardo Quinet. 
osta illustre. pensatore filosofo 

» alcune parole di sincero 
» in altra parte del giornale. I 
i funerali non hanno dato luogo ad | 
ne. Pronunziarono discorsi 
Vittor Hugo, La- | 


alena dliso 


Vira la repubblica, il qual grido deve | 
legale, dopo che la | 


proclamata dall'As- | 


di Versailles. 


fa osservare che i gior- 


dti questi loro riserbo sarebbe, s>- | 


la saluto deli’ imperatore, la quale 


, fin d'ora, il pe 


‘vbbo preveni 


are che la salute dell'impe- | 
o di Germania si manterrà in buone 


La Nuora stampa libera di Vienna | 
iggio 


e manifesta la speranza che il 


astri-ingarico 

Corre voce che il conte Zichy, nostro 

asciators a Costantinopoli , sia st 

Se questa voco fosse confermata, 
un trionfo, ma 

sa sconfitta della nostra politica In 


ol» circa il vatore diplomatico del conte 

sostanze attuali fl suo ri 
o semplicemento impossibile 
s confossane che la campagna di- 
rapresa è miseramente falli 


diamo di potere 
ali potreb naro il conte Zichy, 
non vi pensarono affatto, ma che 
passo non sarehbo punto giustificato 
lla situazione a Costanti o il conto 
seiy ebbe mai 
mza di riguardi, 


quanto il pranvisir diedero al rap- 
«ostante austro-ungarico spiegazioni tali 


in tranquillario sulla costruzione dello for= 
songiunzione speciale, il frances 
legge generale intorno al contratto di 
trasporto : ma in ambidue è manifesta 
la tendenza di accordare gl'interessi le- 


la Rumelia © sulla 
dosime alla lineo austriache 
lo quanto ci scrivono da Costanti» 

tervento del rappresentant nu- 
so ebbi il miglior successo © l'accordo 


APPENDICE  Sfnamonte pr 


la stanza per res 
sÒ 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovveno 


| vrebi 


1 DUE FRATELLI 
di ADOLFO Vi. 


4 E in quella ebbrezza momentanea » 
continuava a diro fra sè « egli le andò 
incontro e mentre io, pieno il cuore 
della mia beatitudine, delle mie speranze, 
de' mici voli segreti, me no venivo q 
al chiarore della luna,egli deliberava di 
vincerla come in una partita alle carte... 
è venne, vide, vinse! Ed io che mi fl- 
‘lavo di quei suoi dolci, sonvi occhi !... 
Oh Carlo , Carlo, » ripeteva, passando 
la mano sulla fronte ardente come per 
aiutarla a trovare la ragione di una sì 
inconcepibile delusione: « Essa non pen- 
sava più a to. Guardò Iui e si accorso 
che era molto bello, che averd occhi 
ardenti ed innamorati e il patto fra loro 
fu stretto ! ed io, stolto, che venni a lei 
appunto in tempo da tradire il mio se 

to 
‘itto il suo orgoglio fremeva a tale 


ticolari. Però la p 


A Costantinopoli si 
o un cambiamento del (rane 


ritiene inevitai 
è che Mabumud pa- 


non si credo n 
scià sia destinato a suc 
A deve far Îl possi 


| principi sempli 
potrebbero essere 


servo della Russia d ai 


Non sappiamo quale fondamento abbia 

te di questa Nota. Q 
incidente diplomatico di cu 
scorsi giorni, il 


rotto e con una soc 
le mereanzie spedite in qs 
degli Stati confelerati nel territo. 
roviario. Le Compegnie, spontaneamente , 
attratto dai loro miti interessi , 
già fatto deì passi notovo 
@ tratterebbesi ora di mutare in patti in- | linee marittime + 
ternazionali questi patti privati, esplican. | ed agevolano le conu 
doli in modo più completo © corretto. 

Ma la merce, dovendo passare per tanti | 
d'uopo stabilire, 
Jo i giuristi, il foro dell'azione, per 
scansare il pericolo che l'azione s'intro- 
duca contemporaneamente în tribunali 
quali possono giudicare in modo 
divorso. Si è proposta una soluzione in- | 22, sugli abusi dell'amministrazione russa 
gegnosa di questa difficoltà. Nella polizza | n3l Turkestan , farendo tuttavia notare 
ico sarebbe necessario d'introdurre | 
la menzione che In merce viaggia per 

conto dello spedizioniere o del destina» 

tario; nel primo caso l’azione sarebbe 

intentata nella stazione di partenza, nel- | rati però sono 
Fatto a quella di arrivo. 

Ma il punto vitale della questione è, 
che si ammetta il principio della respon- 
sabilità della prima Compagnia verso lo | qui un'al 
speditoro © dell'ultima verso il destina- | zione ru 
vio non solo per le loro colpe, ma per 
negligenza , frode o violazione di 
contratto dello Compagnie intermedie, le 
quali poi a vicenda s'indennizzerebbero, 
secntvio certe norme e riti 
cho, sommati, dovrebbero esser 
questo risultato @ 
giunte sino dal 1869 le Camere di com- 
italiane, adunate in Congresso a 

in una discussione dotta, sa- | opi 
te 0 veramento memorabile. Ed d a 
che il governo italiano si sia la- 
n pensiero | giornale colpito, ch 
i Genova era stato ap- 
profondito in modo veramente degno. La 
nostra diplomazia non dovrebbe parere 
troppo modesta ; la sua missione non può 
ln di seguire lo cancellerie e- | ribrezzo il modo non resp 
store, ma anche d'iniziare lo utili agita- | gli ai 
zioni internazionali, segnatamente in que- | nevole intenzio: 
ste grandi riforme ferroviarie. La Con- 
ferenza internazionale dovrebbe stabilire | Sale ioondato il Turkestan, non perimisero 
la qualità ed i limiti dello responsabilità 
delle Compagnie nel caso di ritardo, di 
ia, i metodi di consta- 
tare i danni e i termini utili per inten- 
tare l'azione. In tal guisa, il diritto in- | sogl'impioga 
ternazionale privato avrebbe conseguito | ropo di viola 
uno splendido trionfo: e alle Unioni mo- | cando la tortura, anzi l capo del pioso, fl 
netarie, postali, telegrafiche farebbero 
seguito le Unioni ferroviarie, più fecondo 
di tutte le altre. Sventuratamente , 10 | por una meschina contri 
Unioni monetarie, postali e felegrafiche | bli ch' essi non avevano pagato în tempo 


tanto si è parlato neg 
telegrafo ci ha trasmesso informazioni 
quasi identiche a quelle della Nora 
Stampa libera. 

Don Alfonso, fratello di Don Carlos, 
trovasi, com'è noto, a Vienna, e giusta 
quanto serivono alla Ga 
Una corrispondenza da Berlino aigior- | sru/e , pare che poco si curi della do- 
manda d'estradizione annunzia! 
vnale. Il citato giornale afferi 
aggio del- | che Don Alfonso aveva, 
La ca- | alloggio nel palazzo dell'ex-duca di Mo- 
dena. ma ora si è recato ad abitare nel 
+ la citata corrispondenza, il timore | palazzo dell'arciduca Carlo Lodovico. 


hanno | 9%. 


setta di Karl- 


josi tedeschi non hanno finora | che 


da prima, preso 


0 I lettori ricordano che a Belgrado era 
ponte è ottima, abbia da soffrire | <;rta una crisi ministeriale. loi 
i ima del fempo sta- | vamo che questa non avesse più ragione 
hilito. per il viaggio. Se ciò succedesse | gi essere dopo lo scioglimento del 
un telegramma 
ricolo che Ja rinuncia a quel progetto | verte che il ministero serbo si è 
fosse attribuita a enuso politiche. Però | ficato. 

tntto fa spe 

rato 
condizioni. 


_____——_—_—€—6& 


1 TRASPORTI INTERNAZIONALI 


I signori Seigneun e Christ hanno in- 
Airizzata una petizione al 


nforenza interna- 
ficare lo leggi che 
vlano i trasporti delle strade ferzate. 
in Isvizzera, un 
paese veramente democratico, fu accolto 
il pensiero dei due modesti cittadini, ed 
il Consiglio federale ha dato 
re a Parigi, a Roma, 
mma e a Berlino di aprire le nego- 
ziazioni. La Germania e l'Austria hanno 
acconsentito in massima , © si ignora la 
risposta del governo italiano , la qualo 
dovrebbe essere pronta e favorevole. 
L'Italia è la grando foce delle princi» 
uell'opinione che sì | pai arterie ferroviarie europee ; al Ce- 
ed al Brennero, già aperti al traf- 
fico internazionale , presto si aggiunge» 
anno Ja Pontebba e il S. Gottardo. A 
noi deve premere vivamente che nno 
ssieurare che coloro i gresso diritto tuteli la merce che, par- 
tendo da Anversa o da Straslunda, giun- 
gerà a Genova od a Venezi 
posta svizzera può trovare indifferenti 
in Italia sarà accolta 


‘ocessuali 


0 al Congresso 


tivi di Jagnarsi di man- gli altri paesi, ma i 
gli venne poi dat una con grand premura. La legislazione sui 
euldisfazione sufficiente. Tanto il sultino forma a due tipi | 
il francese ; nel | 
tedesco prevale il concetto di una legge | 
e si commette alla | 


trasporti ferroviari si 


—_T___ — — 


mento si vedeva avvolto în una rete | utrostersi derenti «lle 

di falsità © sentiva che non avrebbe po» | gli risuoni 

tuto mai lacerarla. 

< Dunque cotesto vincolo 

ita comincierà allora per mo? 

lei dovrai tener celato il tuo di poi 
î i Sugli oi tornò vé 

cuore; (DA aero... La | ronlemento addormentato, per chiamarlo 


dallora în poi 1 


__—_—_ 


pensioro, promeva fieramente le labbra, 
‘esa a girare sue giù per 
pirare più liberamente. 
erle donato troppo fa- 
cilmente il suo cuore, proprio come 8 
be potuto farlo un ragazzo. Sì ri- 
peteva a propria soddisfazione parola 

per la centesima volta, la 
itta ad Annetta la 


si stringerà | suo levriere, che di nuovo gli si era 


trai più parlare ad 
dissimulazione sarà d'a 
tua unica salvezza! Via 
Via dalla sua presenza finchè no 
guarito da questa 
finchè non sarà possi 
essi senza una perpetua finzione. 
perchè non ebbi fino ad ot 
di fuggire? Perchè me ne stetti qu 
no dopo l'altro, aspettando, chi lo sa, | tora 
che mutamento, qualche improvvisa 
circostanza che potes 
oramai è deciso ?. 
ed io stollo me ne rimango sempre qui 
sspettando ancora un prodigio... Fan- 
ciulio! fanciullo! » 

Promette le pugna chiuse sulla fronte, 
ira i capelli con tal vio- 
Tenza come volesse strappare con essi il 


lettera che avera scril 
mattina seguente a quell’ 


n sarò | appunto ad armarsi di calma, quando 


smania tremenda! | l'uscio si apri 
bile di vivere con | di Gugli ; 
Ma | lo cercò tosto dapprima con lo sguardu 


nanzi a lui, che gli dispiaceva di averla 
col suo turbamento sorpresa quella sera 
gli diede Ja notizia che era 

che tale turba 
da una causa cho 
he si trattava di 
Ito caro; che la pre 
vreiò a perdonargli se, 
si era reso colpevole verso di 
Joi d'una sgarbatezza di cui egli sì con- 
e se aveva trascurato 
contantezza © i 
ti fraterni; che la pregava, 
"ultimo, di voler tacere ogni cosa a 
lo in grazia di quello stesso a- 
lle farebbe anche Ini la stessa 


| i ra il coraggio | pi 
fidanzata col fratello; | coragg 7 
mento era prodotto d tetti qui l'un | egli 
non le potera sv 


ico a lui mol ì 
DAR cangiare ciò che 


lla di ciò avvenne | perfino dalle sopracciglia. 


fessava colpevole, e se 
rimerle la propria 


poi le cacciò ti 


rola di quella lettera con a- 
Jo studiatamente collocata, rì 
di nuovo al suo orecchio © al- 
mà non gli dava lo 


l'animo tormentato, 
sperato conforto. i 
Continuava a passeggì 
su e giù per la stanza, 
zogna gli faceva vergogni 


jare irrequieto 
e quella mon- 


Tì rumore di una carrozza che parve | ri 


ioni pub ritenersi conehius». | gittimi delle Compagnie collo esigenze | sono più facili dello ferrovisrio perchè Ja 
fa pochi giorni se ne conosceranno i Par- | non meno legittime del commercio. La ferrovia non è, come dovrebb'essere, un 
| dotta e chiara Memoria , nella quale si 
contiene ln sostanza della petizione al 
Consiglio federale svizzero , fissa alcuni 
© fondamentali, i quali 

Gonfe- | dare sull'interesse reciproco delle Società, 
enza internazionale. Ogni Compagnia di | le quali devono essere lioto di poter sot- 
-. forvato dovrebbe obbligarsi 
d in servizio di- 
izza di carico, | ttendo in diritto fisso e stabile agli at- 
unto | tuali on 
for. | delle Società ferroy 


affaro di Stato, ma di privato Società, 
sullo quali i governi hanno scarso im- 
poro e misurato în modo diverso. Tutta- 
in materie così dolicate è d'uopo fi 


l'incertezza delle piurisprudenze 
» alle varietà dello leggi, sosti 


amenti. 1 servizi cumulativi 
rie europeo hanno 
il compito di fare la concorrenza, non 
vel trasporto dei viaggiatori, ma an- 


| ho per gelo delle merci, allo grandi 


internazionalo, creseo la pro." 
speranza di ottenere la non facile moria. 


come di | ———@ 


I RUSSI IN ASIA 


Riproduciamo dalla N. Fr. Presse la 
seguente corrispondenza da Pietroburgo 


che la descrizione pecca forse un po' di 
esagerazione come avviene di frequente 
allorchè il giornale viennese tratta di 
quistioni che riguardano il governo russo. 
La maggior parte dei fatti in essa nar- 

dubbiamente veri, © 
quindi crodiamo bene riferirla : 


Le rivelazioni contenute nel noto dispa 
del diplomatico americano Shuyler chbero 
ondico provocata dall'amministra= 
1 Turkestan che, ritenendosi 
ustificarsi, ma sfortunatamente 
aro dei fatti che la 


offesa, volle 
per essa si posero in ci 


no comparire sotto una luce anche piÙ fosca. 
el Turkestm gl' impiegati rus 
rato deplorabilmente, ma com- 


misero gravi abusi anche nelle. provinci 
della Chirghisia , dov' ora scoppiata una 
grave insurrezione, che costò molti sagri 
al governo russo. La misura era però 
1 giornali ufficiosi apersero un fi 
il Ztuski-Mir che soste 
d il « malv 
glio venne semplicemento soppresso. Ne 
sorsero parccchì processi di stampa e molta 
riclame per gli articoli incriminati del 
venne Jetto più che 
ti 


‘ale 
» fo- 


Vi si contenevano mo 


sull" insurrezione della Chirghisia suddotta , 
nonchè articoli nei quali il giornale russo 
sosteneva la verità delle asserzioni di Shuy- 


«Gi muove 


ler. Esso diceva fra lealtre coso 


sti del go 


dei circoli supremi. Si 
diedo agli abitanti del Turkestan un' estesa 
autonomia, mentre pati i quali avi 


scparaziono della giustizia 
dall'amministrazione ed i tribunali vonnero 
ordinati in baso alle disposizioni della nuova 
riforma giudiziaria in Russia. Nondimeno 

giudiziari non si vergogna» 
quello disposizioni appli- 


comandanto supremo nella campagna di 
‘zeneralo Kauffmann, feco trucidaro 
famiglio doi 


——__  _ 


Da 


sn dalla nacn 
) confusamente all'orecchio , 
ma non valse a riscuoterlo ; bensì il 


accovacciato ai piedi, alzd il capo, © 
poco di poi si alzò, si avvicinò all'uscio 
‘orso il suo padrone, appa- 


con un abbaiare sommess.. 
‘Egli si alzò finalmente © si preparava 


) e l'alta ed elegante figura 
imo apparve sul limitare. Egli 


remuroso e sorridente, e poi s’avviò 
stesso verso il fratello ; avera tut- 
il cappello sul capo, il bruno man- 
telo annodato fin sotto al mento o non- 
dimeno sgocciolava l'acqua dai capelli © 


"_ Bisogna venire da Jontano a cor- 
corti ch, Carlo? — preso a dirgli con 
voce vivace, ma non di collera. — Mi 
loca trottar qui con codesto tempaccio 
so voglio ricevere le felicitazioni del mio 
mico fratello ? Eccolo qui come un di- 
rettore di cancellerin neì suo ufficio, 
tutto occupato del miglioramento dei suoi 
i @ delle sue finanze. E mentre io 
cità e mi pare 
ille anni di versare nel seno di lui 


Teco di far ciò egli si occupa di cose le 
iù indifferenti, e come se non ci fossero 


dobito. Come però la Russia, dove accadoni 


nello per alleviare i mali 
levamo avere spi 


,gazioni dal governo so Î 
fatti crudeli cho si raccontavano nel Ti 
Kestan sono realmente accaduti. 
ma visita di Kaufman vor 


n gran parto si trovano luttora 
sti potrebbero parlano , smentire 
Essi non lo fecero perchè sapevano che i 
fatti citati sono veri 
Knuffinann li poso in dubbio, 
non soppo smentirli. Egli ne Mo x 
minio li fato dalla tortare del Capogbisi “oftf dol ciatetice. 
por estorcare ad essi il danaro trafugato da 
cialo russo. Però i particolari di quel- 
l'odiosa atoria vennero constatati 
1 martoriati furono dodie 
che portavano coda all’ 
appesi per lo cod 
testa rasa vennero collocati silla terra © 
si collocarono loro dei posi sul ventre, men- 
tro si battova con vergho î picdi. 
tutti, soffersoro questi torm 
Kagasi 0 l'anziano della tribù Batu. 
ira gli aritooli del soppresso Rus:i Mir 
si trovavano puro emunicati, per lo più 
di Taibkemt i quali, allor- | 


azioni, si affrettarono di con- 


firma d'un nogoziante della pri 
A. Gromoff, dico fra le altro coso: « Ben- 
tosto sarà trascorso un di i 
padronirono di 
scondo in questo modo considorevolmento il 
loro territorio in Asia. I 

un periodo sufficiento per poter giudicaro onore 
nol Turkestan. | questo giudizio suona pur 
troppo tutt'altro 


ie lusingh 
iltà sparso sinora dall amministr 
jono russa era della peggiore qualità. L'at- 
ità dei singoli funzionari 1 
amministrativi fu talo eb’ essi non hanno 
mai potuto acquistarsi la stima degli indi- 
genì. Così p. e. i nostri ingegneri fecero 
coso sorprendenti per incapacità ed igno- 


“ La casa del go 
già costruita tro voll 
volto in meno d'i 


in ambo con grave peri 
colo di coloro che la abitavanc. Sopra i 
ik (a Tashkond) venno co- 
struito dall'orario un ponte che venne por- 
tato via alla prima piena, mentre î ponti 
costruiti dagli indigeni resistono anni od 
Por la seconda volta el 
russi costruirono il pon 
cesso. Le speso assend 
rubli e nondimeno non si 
la costruzione agli 
dono più di 76,000 rubli. La stessa sto: 
or una conduttura d'acqua co- 
ruita dagli ingegneri erariali; essa non dà 
acqua affatto, quantunque solennemente inau- 
urata e benedetta dai pop ce 
L ridicoli lcii occhi dogli | Corcava in mo uno cho snposso persuadergli 
indigeni, affermando che 
dono malsicuro le costruzioni, por 
osano costruiro case a più d'un p 
tro una quantità di minaretti si elevano | 
svelti come torrì © non solfersoro noppure | 
una crepolatura da oltre un decennio. Nel- 
l'organizzazione del governo-generale dol | 
Turkestan vennero spesi inutilmente 10 mi- | 
lioni di rubli. » 
La soppressione d 


un altro giornale abbastanza coraggioso per 


ine 


Jondo nè fratelli nàpersone felici. | sturbare una coppia di amanti feli 
— Caro Utgiemnv: — repo Gute 

stringendogli la mano © colla più af-|che ammettendo che qualunque ui 
fettuosa espressione di cui fu capaco; | tomo ci sturberebbe, tu non mai, credo 
— io era... non ti ho scritto in risposta | io! Ma tu sei pallido, Carlo! Hai corte 
Alla lettera in cui mi annunziavi il tuo | occhiaie profonde! Non prendi nulla? 
prossimo matrimonio, inviandoti i miei | Avrai chiamato il dottote, eh?.. Appunto 


ci LETTERE MERIDIONALI 
ingressi di Brur- 
la guerra! Vo- ! VI. 
IL BRIGANTAGGIO 


Mio caro Dina, 
Nessuno può certo nogaro i grandi bene- 
del nuovo governo. Ma îo qui mi 0e- 
cupo di una sola classe di cittadini. 1 la- 
vori pubblici adoperarono per un momento 
ma non oreareno un'indu- 
mova. Le strade 
dello derrate , 
non mutarono in modo alcuno le condizioni 


into il capo della 


Lo città od i borghi sono oggi quel cho 
erano prima, e lo condi lo. relazioni. 
degli abitatori restarono identiche. Il re- 
mo costituzionale i il regimo della borghe- 
La classe dei proprietari, în mancanza 
tro, divonna la olasso govornante : $ mu- 
pi, lo provineo, Je opero pie, la pol 
zia rurale furono nello suo mani. CI 
conda il prefetto, chi illumina il governo, 
chi si appoggia esso colì? So il domi- 
io che quella classe esercitava ora dispo- 
tico, e se esso i: restato illimitato, sonza 
alcun nuovo freno, ma colla giunta di nuovo 
la conseguenze, 
quali sarebbero in ogni aliro pacso della 
terra, fra qualunque generazione dli uomini? 
Ognuno può immaginarlo da sè 
Fra poco, io credo, verrà alla lucc un 
lavoro seritto dal signor Leopoldo lrat- 
chetti, il quale, per duo volte, ha fitto un 
viaggio nelle provinco meridionali espres- 
samento per conoscere lo stato degli agri- 
coltori colà, e, come è naturale, è stato do- 
lorosamente scandolezzato nel vedero coso 
che dovevano sembrare impossibili a lui na- 
cana, dovo ii contadino, non 
solo è un uomo indipendente © liboro , ma 
è il vero socio del suo padrone, o di poco 
si eredo inferiore a lui. Rammento che, 
quando seppi della sua prima git 
cquo un vivo desiderio di parlare] 
dolo incontrato în un salone, fummo prò- 
| sentati l'uno all'altro, ed io seppi cho an- 
cl’esso desiderava parlarmi, per fare a mo 
ia domanda stessa cho io volova faro a lui. 
Esazuinawdo lo stato della più povera plebo 
di Napoli, esaminando lo stato doi più mi- 
seri ero. porsuaso che la 
trovavano 
neila stessa miseria, nella medesima oppre- 
sione che soîto i Borboni, avevamo sotto il 
‘gi della libertà peggiorato la loro sorte. 
La cosa mi pareva talmente sconforlante, 
talmente enorme, che io cercava un' auto= 
rità imparzialo che avesso potuto smentire 
una opinione cho quasi mi umiliava. Un 
toscano clie, lontano da ogni interesso per- 
sonalo, da ogni amor proprio provinciale, 
va, per solo fino patriottico o filantro- 
pico, fatto un viaggio in quolle regioni , 
mi pareva l'uomo che io cercavo. Ma ognuno 
può immaginare quale fu la mia sorpre 
quando jo m' accorsi che ogli aveva ripor- 
tato di colì la stessa penosa impressione, @ 


e sono noti. 


di 
te 


enti l’interp 


ttava a Pietroburgo 


er. far conoscere gii 
quosto lettero colla 
Gilda, 


sconnio dacc! 
shkend, accro- 


i sono certo 


jntora generale venno 
‘essendo erollata due 


Jo giù a 
suolo affidarne 
che non chie- 


(ili ingogneri 


torromoti ren-| Îl contrario. Fui costretto a dirgli: lo non 

Non | sono il vostro uomo. Ripetete piuttosto il 
vostro viaggio, andate în altro provinco, o 
mettete di nuovo alla prova Je vostre os- 
sorvazit 


no, men- 


stato negli Abruzzi è nel Moi 
à divisato di fure, no 
ta; 


ne ancora più ribadita. Il suo 
ro del resto vedrà fra poco la luco, cd 


questa rivelazioni 6 difficilmento si troverà | °Efuno potrà vedere su quali fatti 0 fon- 


Ù 
i 


uski Mir interruppe | 


data la sua convinzione. lPer ora il lettoro 
faccia il conto che credo di questo invo- 
lontario ed inconsapovole accordo «di opi- 


invbami Ma cho dici mai? A: 


voleva dirt... anche la mia tutura spo- 


... S'io fossi stato al tuo | sina... 
posto, s0 io cho cosa avrei fatto! Fossi | Carlo trasali. 
stato pure a Parigi, sarei accorso per| — Anco lei non istà troppo bene; 
abbracciarti dalla contentezza ! Ma voial- | tutt'altro. Da quella sera del ballo in poi 
tri uomini di ghi 
A proposito di freddo, Carlo, | dai suoi antichi dolori di capo. Oh Carlo! 
non ti pare che abbiamo | quando essa sarà qui in campagna con 
una bella giornata d'inverno oggi al di | noi! allora si che starà bene e potrà 
tre di giugno? Un tempaccio orribile | dare l'addio una volta per tutte allo in- 
davvero! Ma non potei pi 
stare lontano da tes epperciò venni in| Egli guardò dalla finestra verso il 
pa dirti che sei cattivo !.... Ma, | proprio villino, 
perchè sei così di cattivo umore, mio | mucchi di libri da un angolo del tavolo 
Carlo? Anche il tuo ammi 
ha detto poco fa che non istavi bene. | prese col più affettuoso sorriso: 
È di ciò perchè non hai fatto cenno | — Io ho già fatto dei grandi progetti. 
nella tua lettera? Non sai che ad onta | Oh come vivremo felici tutti 6 tre in- 
di fidanzato sarei salito | simo! Tutto in comune. Vedrai come 
sull'istante a cavallo per visitare il mio | essa saprà fare... essa è tanto arrende- 
‘malato e tenergli compagnia ? vole, sa adattarsi a tulti gli umori... 
— Ti ringrazio, mio caro ! — rispose | tutti in casa l'adorano. Il babbo suo dico 
Carlo commosso e torturato nel mede-|che non me la vuol cedere... un buon 
simo tempo. — Non è che un malessere | vecchietto, di buon umore. Annetta è il 
da non meritare il conto che se ne parli 
un raffreddore , un poco di febbre, ed | lica, Carlo! — esclamò balzando in piedi 
ho preferito occuparmi un pochino di | e con maggiore entusinsmo: — Credi a 
lavori che finora avevo trascurati © di | me, diletto Carlo, io la farò folive! 
starmene da me solo piuttosto... che di- (Continua) 


dalla fredda ra-|non ebbe un giorno buono; fu ripresa 


resistere a | quietudini della città! 


poi trasse da parte î 


ratore mi | e si miso a sedore su questo; quindi ri- 


suo occhio destro. Ma io la renderò fe 


sopra una quistione tanto 
complessa e diffcilo a determinare. To mi 
limito a riportaro qui la conelusione d'una 
lunga Jettora, che il signor Franchetti ebbe 
allora la gentilezza di scrivermi: 

« Del resto, qualunque no sia Jo ca- 
« gione, credo cho sì possa affermare il 
fatto che, in regola generale, i contadini 
di quelle province (Abruzzi o Molise) 
sono per il Joro vitto, d'anno in anno, 
nella dipendenza assoluta dei proprietari, 
dipendenza che si manifesta non solo nella 
durezza delle condizioni dei contratti 
gricoli, ma ancora nella indeterminaterza 
alcune delle loro clausole, che ripor- 
tano la monte al tempo del servaggio. 
HI padrone, per citare un esempio, ha 
diritto illimitato di esìgere prestazioni in 
opera dai suoi contadivi v ne usa Jarga= 
mento.... È adunque forza conchiudere 
eliu, durando lo cose como adesso, la 
lasso inferiore, per ora o della 
mor.lità, piuttosto cho positivamento im- 
+ morale, Vedendo la classo agiata pesaro 

c mente su di essa, acquiste 
istruzione che gii si vuol dare, 
ua immoralità cosciente di #3, o un 
ancora più profondo pei signori e pel ro- 
verno, che sarà pieno di pericoli per l'or- 
pensi un pono alle 


no napoleteno è dunque in 
stato d'abirutimento, è quasi di serraggio. 
lo noi non abbiamo adesso cho 
trazione, e questa non darà alcun frutto, 
0 costituirà un pericolo sociale per l'avve» 
ire. Ciò spiega i pochi risultati che si ot- 
tengono, ciò spiega le paure che in alcuni 
destano le scuole. 

Descrivero miuutamente quale sia lo stato 
degli agricoltori nell'Italia meridionale, sa- 
rubbe qui opera impossibile, perchè questo 
condizioni e le forme dei contratti agricoli 
mutano non solo da provincia a provincia, 
ma sono infinite e diverse in una stessa pro- 
vincia, non essendovi né una legge, nè una 
vonsuciudino che domini generalmente. Per 
tratiaro tollerabiluento l'argomento, bie- 
gnerchie serivere dei volumi. lo perciò m 
luuito a citare alla rinfusa alcuni esempi, 
leuno notizie avute da persono del luogo, 
© che ivi si trovavano. 

Un giovane © distinto economista. delle 
Puglie, interrogato da mo sulla condizione 
iu cui erano nel suo paese i lavorato: 
lavifondi, mi scriveva : 

- 1 contadini addetti alla coltivazione 
questi lontani atifon 

tutto l'anno, ventndo cl 
- ogni ventidua giorni 
- la moglie , i figli o la 


+ vi stanno qi 


ogni quindici, chi 
rivedere in città 
iwopria caso. In 


dormendo in nie 
intorno intorno. 


o di pas 


lano senz'altro 
a, su cui dormono vo- 
non si spogliano mai. Li co- 
a un massaro che somministra ogni 
giorno a ciascuno, per conto del padrone, 


« tt pane nerastro e schiseciato, del juso 
- d'un chitogramma, che si chiama par 
a Questo contadino lavora dall'all 


fino al tramonto; alle 40 de 
riposa mezz' ora e mangia un po'di 
sco pane. Aila sora, cemato il lavoro, il 
massaro mette sopra un gran fuoco, che 
è in fondo al 

fa 
0 sale 


mattino 


gi i contadini si 
disporgono in fila , affettano il pane che 
mottorio in scodelle di lego, 

massaro versa nu po del''sequa salata, 
con qualche goccia di osio, Questa è 
zuppa di tutto | 

sale, Na altro cibo !, 
tempo della mieti‘ura, quando saggiun= 
gono da uno a duo 

nello, per metterti 
lo pil dura. fatiche 


tri è mezzo di vi- 
rado di sostenere 
vesti contadini 


i 
serlano agni giorno un pezzo del loro 


grmma di panre che vendono 
no a casa per mantenere la fomi 
glia, insiomo con lo stipendio di circa 1 
lizo 
di gra 20 tomolo di fave, ehe loro 
spetta socomlo Îl raccolto. » Questi 
;geva il mio amico, sono i contadini ch 
più facilmento si danno ri furto 
grassozioni. I: ehi vorrà 


0 po 


l'anno, enn di più un mezzo t,molo 


Ma io non voglio ti 
questa gente così 
quelle © 


seîar di notare che 
male compensata è tra 
‘opa lavorano di più. Ri- 
esta osservazione in 
fatta per ordine di 
Îla conosciuto uu tedesco 
ocenpato molto nella escavazione di mi 
essendo andato a prssaro al- 
cuni mesi di riposo nelle esmpagne napolo- 
ie niente 


o ÎÀ davo io sono stato 
na calunnia atroce. 


© in Ei 
ver le 
una inchiesta ii 


sl nostro ope- 

auto e prolungsto, 

vostri contadini. Il 

che è tornato di lì con opinioni 

lo fororevoli a uoi, mi ha m 

ripetuto: è fecite assai trovare 
10 megli i 


mala vo- 
to, che lo dime- 


che trovava 
rogato dal sig. 


Franchetti 


per te continuassero cosi, ti getteresti al 
lavorare 


inicentaggio? — No, arderei 
noll'agro romano, come fanno gli 
F quale è questa vita che preferiserno 3 
Guella che menano sui loro campi nativit 
Oguuno può vederlo, per poco che s'allonta 
da Roma. In mezzo alla malaria , accanto 
ai pantani, lavorano tutto il giorno, e di- 
scendono, per dormire, in tane da lupi, dove 
Digliano le febbri, tornano a casa ben più 
che docimati 
La scorsa settimana, mi raccontava un 
romano, arrivò nella mia ta - 
he centinaio di questi infelici. pizzi Dna 
otto ore di viaggio, chiusi e stipati nei va 
goni delle merci, in piedi sempre , uomini 
donne © hambini col patto stipulalo cho £ 
nesuno di loro dovesse essere permesso di 
scendere per via, neppure una sola volta. Fra 


non molto saranno ridotti a pochi, perchè 
vengono qui a seminaro le loro.ossa, non 
tanto a erusa della malaria, quanto a causa 
della vita cui sono condannati. lo non mi 
formo a descrivaro questi infalici, che ognuno 
può vedere alle porto di Roma, presso ti 
pantani, nelle loro tane da lupi. Basta guar 
darli per sentirsi arrossire. 

Rammento il giorno, in cui venivo a Roma 
in uno dei piccoli vapori dol ‘Tevere. Fer 
matici in un punto per qualche minuto, si 

de sopra una vicina e molto ripida altura, 
un povero vecchio , il quale, accorgendosi 
di non essere in tempo ad imbarcarsi , 
gettò senz'altro dall'altura, ed arrivò roto- 
lando insino alla riva. Era appunto un con- 
dino abbruzzeso, che nei lavori dei campi si 
era rotto un braccio; aveva preso le febbri 
ed andava a morire all'aspodale. Mi par di 
vederlo ancora : la sua faccia era rassegnata 
è tranquilla in tormenti; stringova per 
dolore le labbra; stringeva i pugni, ma non 
mandò un lamento. La sua storia, è la sto- 
ria di migliaia d'infelici. E se questa è la 
vita che preferiscono, quale sarà quella che 
fuggono? 

Ripeto che mi sarebbo impossibile di 41 
dare un ragguaglio esatto di tutto lo forme 
di contratti agrarii prevalenti nelle province 
meridionali. E quando pur lo facessi , sa- 
relibe poco meno che inutile. 11 contratto 
più diffuso è l'affitto in danaro o în generi; 
trovasi anche la mezzeria, e trovansi altre 
dello forme più note e più generalmente 
adottato altrove. Ma sono lo condizioni spe 
ciali © varie imposto a ciaseuno di questi 
contratti, lo molto modificazioni cho esi 
subissono. quelle che ne costituiscono l'e 
senza, è fanno si che, con qualunque di 
essi, il contadino si trovi quasi sempro nella 
stessa oppressione. Una simile osservazione 
fu fatta dall'onorevole Cladstone , quando 
egli pioposo una legza che modificava © 
vincolava a certe norme i contratti 
dell'Irlanda. Gli fu osservato allora, ha ie 
stesse leggi, i medesimi contratti provalo 
vano in Inghilterra; perché dunque la nuove 
leggo solo per l'Irl nda? Egli potè facil- 
e vittor” osamente rispondere, che solo 


sccossorie, e le modificazioni diverse li ave- 
vano modificati în modo, che le medesimo 
forme di contratto portavano nell'Irlanda 
calamità ignote all'Inghilterra. E ciò uor 
per lo dilferenzo, che pur sono nella nature 
degli uomini y giacchè il proprietario in- 
glese în Irlanda faceva peggio degli iu 
ma perchè l'Inghilterra è un passo i 


sirialo, e quindi il contadino trova ap 
un'altra via per la quale può scampare all: 
tirannide del proprietario; l'Irlanda invece 


rr; 


ionale. 


Un amico, da mo interro, 
molte notizio neilo province 
ui seriveva 
stanza diffusa la mezzeria. Il prodotto del- 
l'ulivo va diviso in tro partî, di cui due 
al padroni me lo 
chiamano. Il mosto va diviso in parti uzunli, 


to, raccola 
Chieti è di 
he coll era ahba- 


ma al colono 0 sueri 


v ousì le frutta, delle 
dino deve iu danaro, il 
parte cho spetta al padrone. 


condizioni mutano ; si raddoy 
da quantità 


he deve dare il contadino, a 
anisura che la fertiiità del suolo. 
Non mancano esempi di contadini obbligati 
a pagare al padrone il fitto della casa co- 
lonica . costriita con fieno e terrena cre- 
tacco impastati 
No ciò basta. « SI usa eziandio genoral- 
mente d'imporre si soci certe piccole pre- 
stazioni, come d'uova, galline, galli d'In- 
iguolli pasquali, allevamento di qua!- 
che maiale per uso di famiglia, ce. Queste 
prestazioni variauo assolutamente secondo 
l'umore dei padroni. Sono però sempre 
da considerarsi como un discreto contra- 
pelo. » Così scriveva l'amico abbruzzeso 
hi sarebbe in grado di riconossero qui la 
mezzeria toscana? Non hanmo più niente di 
comune. 
Ma non hasta ancora. 


Nei tompi di ent- 


tiva raccolta il soezio non può pagare. E 
allora se devo dlar danaro, si fesa tun inte- 
resse che sscendo al {2 per cento; se deve 


dar 


rano, altora i padroni più benevoli 
esigono alla ilns dell'auno Ja cosi detta cot- 
matura, che è una mezzetta, 0 il ne 
più. Gli altri, © sono il maggior numero, 
sogliono escano pagati in danaro 
il valore del grano dovuto, ndo pe 
norma il prezzo che ha nel nate chelna 
gue alla cattiva FaccoItA, cios. 
Sui questo Br ... >" 
SETE a nell'aprito 18 


74, quando la re 


il mese in 


lt 


q era stata assai cattiva : 


sl'arno, come pare, serà luona, 
‘a, © so il contratto porta fl 
mo di grano all'anno, sì può catcolani 
che il costadiao dov 
ato anno e fi per 
tutto. l'iove 

ntrano 


in 


panni 
ndizioni 


dicono che li 
Non sauno, 


beati, cho la 
« uom por loro. Sic ros, an 
E più olira conchiudeva 


eti xiamo, alla lettera, as- 
sediati da gente dei 
dello campagoe, ch 
cottando, € mi € 
sparuto dei cho essi tra 
scinano la g - Non ha 
guari è atsio trovato morto per fome un 
coatadino di S. Valentino, in territorio 
Chieti, nello pianure della Pescara, presso 
una cappella dotta di S.A Filomena. Due 
mesi fa ho un condalino, piutto- 
sto vecchio, giacsute por terra esteguato 
dalla famo, innanzi alla porta dell'espo- 
dale civile. Non souo molti giorni, nel 
largo dotto della Cavallerizza, no ho vi 
ato un altro disteso per terra, che sem= 
brava morto, con una gran folla di ge 

attorno. Dimandato che fosso, n'ebhi que- 
ata risposta: Signore, la fame! E si badi 
che il contadino abbruzzcao è sobrio 0 Ja- 
borioso. Dacchè s'è introdoito il grano 
turco, si ciba solo di ‘uesto, che, per 
colmo di sventura, è salito quest'anno a 
10 ducati la salma. » E aggiungo che in 
alcune dello nostre province, essere messo 
@ pane di grano, significa esser vicino a 


mercato il volto 


sani | 


Jottora: | 


morire, spedito dai medici. Perfino nel lin- 
guaggio s'è stampata in eterno la storia 
dallo nostro vergogne. 

Un altro amico, cho raccolse notizie dai 
i i Citta 


tiva raccolta è per patto ordinariamento 
a carico dell’affttuario , il quale spesso 
trova îl suo unico schermo nella sua im- 
potenza a pagare. Nel circondario di Sul- 
mona i contadini stipulano con frequenza 
aflitti a lunga scadenza, per mettoro le 
terre a vigna , impiogandovi assai più lo 
loro fatiche che i capitali che non hanno. 
Spirato il tormino dell'affitto , qualche 
volta il proprietario rimborsa al colono 
tutto lo migliorie; più spesso no rimborsa 
la sola metà. Non è però raro il caso in 
cui il proprietario si riserba la facoltà di 
compensaro in tutto o in parte le mi- 
Bliori obbligare il colono ad estir- 
parlo. Nogli altri duo circondari, di mi- 
glioramenti non sì tien conto, perchè gli 
afltti sono troppo brevi per supporli pos- 


i questo condizioni cha sole. danno 
un'idea precisa dello stato ia cui si trova 
il contadino, qualunque sia la forma gone- 
rale di contratto, so ne potrebbe citare un 
numero infinito. Tl signor Franchetti, per- 
correndo Je Calabrie © la Basilicata, ha tro- 
vato in alcuni luoghi un contratto di mi- 
glioria, col qualo il proprietario, dato in 
{ alltto un terreno incolto, dopo otto anni, 
paga al contadino solo un terzo della dif 
renza che si trova fra il valore del fodo 
incolto e il valoro del fondo messo a col- 
| tura, Altrove non si pagava più di un set- 
| timo. Tu altri luoghi trovò cha il contadino 
dovora pagare al proprietario il diritto di 
| guardia del fondo, guardia cho il contadino 
volentieri avrebbe fatta da sì. Egli pagava 
ia tanto grano, del qualo solo una parto 
veniva dal propristario data alla guardia. 

dico: « immensi sono i 
che rendono più duro il 


società intera qualche volta sembra costi- 
tuita a danno del contadino, non per vo- 
Joutà individuale di alcuno, ma e 
legge inevitabile di natura. 

La miignità utuana, però, como può Leno 
immaginarsi, hon monca mai. Hl Monta fru- 
mentario è destinato n daré, con equo ia 
tetasso, il grano al povero contadino, nol 
tempo della semina o negli anni di ca- 
restia. Ciò fa concorrenza all'usura, larga- 
mento esercitata colà. Allora lo speculatore 
è qualche volta anche il proprietario, tro- 
vano modo d'avere essi il grano, per dario 
al povero con interesse maggiore. L'omi- 
grazione in America, cominciata nolia Ba- 
silicata, osservò i! siguor Franchetti nel suo 
viaggio, apre una nuova strada al povero 
contadino. Molti di essi tornano con qual- 
che capitale, comprano un piccolo podere 
ed una cosa; ma quello che è più, hanno 
acquistata una indipendenza maggiore, una 
sicurezza di loro stessi. In conseguenza di 
dl prezzo della uno d'opera aumenta, 
fatto come una 
pur la sua provincia; e, quando 
può, cerca d'impodiria. 

Questo stato di cose, dora p 


uno per 


, dove meno, 


is dove il pro io coltiva 
v proprio conto i suoi campi. Come anche 
cano nel continente esempi di quel 
di subaffiti cho abbiamo osservato 
ino a Palermo; ma non banno a mole 
sima importanza, nè costituiscono mai il 
carattere generale d'una provincia. 

La conseguenza naturalo di questo stato 
di coso è il brigantaggio. Quando al cuntà- 
dino manca assolutamento il lavoro, e la 
famo lo assale, nè trova altra via aperta 

a sè, egli inco a miliare, 0 

tanza audace, s'unisca a qualche 
banda di briganti. | enpi sono per lo più 
che hanno ricovuto ancora qualche 

più grave inpiuria personale, cho vogliono 
are; alineno questa suole essoro l'ori 


gino 0 il pretesto? 
Ei qui finizzo queata lunga lettera, Nel- 
altra parlerò dei rimedi 
Tuo aff.mo 
P. VILLARI 


- 


GL'ITALIANI I EGITTO 


(Corrispondenza particolare dell'OmsioN®) 


Cairo, 19 marzo. 
sascita del Ro d'I- 


L'anniversario dell 


Oltre sessal 


‘antellini. ll ritratto del 
Ro adornava Ja sala © se non fossero state 
lo palmo ed altre verzure tropicali che 
facevano corona, si sarebbe potuto crede! 
in Italia. La mousa era presieduta 
comm. l'e Martino, generale d'I- 


il Re vd al prine 
rio il consdo generale, il cm. Ara 
ri. il quale con vivace ed e 
so rammento la patria lon= 
dî cho Ja fecero liber, ed 
e rivalso pure un gentile saluto agli 
ani qui recentemonto convenuti 
per diporto ed istrazione, quali p 
correre alle riforme iniziato dal Khedivs, 
Hevetto alla salute del principo illuminaio 
cho regge l'Egitto il consolo italiano cav. 
Nalunes 

Non difettarono Je poesio, una delle quali 
ascii gentile fu detta dal signor James S 
nora , giovino letterato, che d autore di 
alcuno spiritose commedie în lingua araba 
e molto si adopera per l'istituzione del 
teatro în questa lingua. 

N fumo dimenticati l’esercito e la ma- 
rina, di cui aleuni illustri rappresentanti 
sodevano alla mensa. 

Fu, insomma, una bella © lieta festa, che 
constatò l'unione fra gli italinni qui dimo- 
ranti ed. il loro affetto alla dinastia di 
voia. Sedula stante venne incaricato il con- 
sole generale di espri 
con telegramma, i sentimonti dei convenuti. 

Tn questi giorni è qui arrivato il cav. 


disc 


tana ed i gr 
ui 


| 


| respinto il principe di Bismarek in Gery 


Giusoppo Moriondo, destinato ad occupare 
il'posto di giudico preso i tribunali di 
prima istanza, cho era riservato all'Italia. 
Il cav. Moriondo iniziò la sua carriera 
nogli uftici del ‘Pubblico Ministero nello 
provinco subalpino ‘0 copriva da ultimo la 
carica di console giudico a Costantinopoli, 
ovè tanto si distinso per rettitudine © dot- 
trina, che il governo del khediva chieso al 
governo italiano, il qualo di buon grado 
aanuiva, il consonso necessario affinchè ogli 
potesse far parte di questi tribunali. Non 
dubitiamo ch'egli sarà por: corrisponders 
all'aspettaziono contribuirà a mantenere 
alta quella stima cho ancho qui si è aequi= 
stata la nostra magistratura. 

Abbiamo udito con piacere la notizia es- 
sero prossima la discussione in Parlamento 
dolla logge sulla riforma giudiziaria in E- 
gitto. Checchè voglia insinuarsi da taluni, 
è serto cho la grandissima maggioranza 
della nostra colonia la desidora vivamente, 
como quella cho mettorà fino ad uno stato 
di cose iroppo nocivo a'suoi veri interessi 
Ho interrogato negozianti, banchieri, avvo- 
cati, artisti, impronditori od operai, e tutti 
si pronunciarono in questo senso, sperando 
tribunali renderanno finalmente 


dei debitori indigoni 
partenent 


—_— + _——_ 
SCIENZA CARCERARIA 


Si sa como tra i cultori di questa soienza 
occupi un posto distintissimo il sig. Mar- 
tino Beltrani-Sealia, il quale vi ha fatto 
profondi studi. Le suo pubblicazioni, a parto 
l'utile che dovrà risentirne nell'applicazione 
de' sistemi indicati l'amministraziono delle 
carceri, di cui è a capo l'onorevole’comm. 
Candon, tornano a vanto dell'Italia, come 
ben lo appalcsa il conto in che son tenute 
presso Is nazioni colte. Dopo cho so no è 
parlato con lode in Francia o in Inghilterra, 
Vediamo con piacere che viffatte pubblica= 
zioni hanno altirato più special 
tenzione della dotta Germavi 
il miglior elogio che possa essersi fatto 
del Beltrani-Scalia son lo parole che nella 
Camera de' deputati di Berlino, discutendosi 
il bilancio di quest' anno del ministero del- 
l'interno, proferi il deputato Eberty a pro- 
posito dell’ amministrazione delle” carceri. 
Egli, dopo aver fatto un paragone tra lo 
stalistiche degli stabilimenti di pena pub- 
blicato in Italia 0 quello pubblicate in Prus- 
@ mostrato dello pri 

fotti dello seconde, così si espresso : 
« Mu chi è lo aiuto di questo sig. Cardon, 
che da capo dell'amministrazione dello care 
uo por colesto 


tore nel campo della scienza carcora: 
di cui ho già parlato nel Parlamento tedesco. 
Quosto rinomato scienziato ha non solamente 
ito una storia dello discipline carcerarie 
in Italia che è un modello, ma atche ha 
itto la storia dello discipline carcerario 
in Inghilterra e in Irlanda, e nulla sareble 
più facile cho far tradurre © pubblicare 
quello opero. Si vedrebbe allora quanto la 
russia è ancora indietro in fatto di scienza 
carceraria 

Siaino lieti che i lavori dei Beitrani-Set- 
lia trovino così nobile compenso negli ap 
prezzamenti 0 ne' giudizi che se ne fanno 
all’ustero, e ci è grato cho anche in Italia 
si conosca di qualo © qualità stima vi 
egli onorato da chi ha a cuore i progr.ssi 
della scienza carceraria. 


NOTIZIE ESTERE 
ea 
(Corrispond. part. dell'Orisione) 


(V) Parigi-Versatilen, 27 marzo. — 
Proseguo l'esame del nuovo libro del si- 
nor Ginlio Favro. Vi sono fatti così stra 
cho, sebbene giù si conoscano, non sì por- 
sono rileggore senza sorpresa. Si vorrwibe 
già avera dimenticato che nel momento in 
cui fu sottoscritta la pace di 
toventimila sIdati frances 
in Germania. Ciò che Giulio 
Un simple récît, è una vera 
& stuliata orazione che l'autore fa in 
di so stesso e del gorerno della difisa no 
zionalo e in cui la Comune ha molta part 
AI det governo dll dia nti 
© non ammette che sopratutto gli errori 
questo governo abbiano eccitato lo sdegno 
del popo!o: quindi dovette escogitare una 
genesi deli'insurreziono del tutto fantrstica. 
Ma îl posto dei Goboline, sebibuno fosse cu 
stolito da una compagiia di dogazieri e 
avesse în pronto il soccorso di due s,ua- 
droni della guard'a reputblicana , s°arresa 
allo guardie nazionali senza sperare un fu- 
cile © fino dai primi giorvi. Dando nascev 
« l'audacia degli uni e la dubolezza degli 
altri? » Questo chi ds Giulio Favre 
rgsiono è questa, che i si 


da x isgore alcuno a b 
turcia in suo servizio, 
Cortimente le ideo rivoluzionaria non e- 
ssformare lo spirito dei 
doganieri © dello guardie di pubblica sicu» 
rezza. IL poroso popolo di Parigi di 
avere fatto guanto gli era stato chi 
veva patito il freddo 0 la famo; la morto 
ro avera rapito mola parte, e intanto egli 
seutiva che so fosso stato comandato da ‘ni 
tri ugmini, si sunelbo potuto trarre miglior 
rtito de' suoi sacrifici 0 de sofferenze del- 
atrelibero rocsto qualche fruito. 
fossero. potuti vincera 
iulio Fuvre avre: 


l'as 
So i prussiani si 
colle parole, il sig. 


"Trochu avrebbe messo 
fuga il garerale di Moltke. Ma il gorerno 
della difosa mazionalo avova psura dell'a- 
ziono, © mentro fa pissivo rispetto agli in- 
vasori, divenno poi attivo rol'eombattero la 
insurrezione di Parigi. Il sig. Giulio Ka- 
yro crido che se l'Assemblea avenso avuto 
«nto di trasferirsi da Bordosux a l’a- 
fiyî, sarebbe andata incontro a una breve 
lotta e ne avrebbe trionfato agevolu.ento, È 


nia e il genera! 


possibile. Egli erede che so per avventura | 


oi di-| 


Giulio Favro sostiene la tesi dell'in- | 


l'Assemblea avesso seguito il parere della 
maggioranza e si fosse traslocata a Fontaine- 
bleau, tutto lo province avrebbero seguito 
l'esempio di Parigi, Ja insurrezione sarebbe 
stata generale 0 i prussiani avrebbero rioo- 
cupata la Francia. Infatti una dello illu- 
sioni principali © pit inesplicebili a cui a: 
vavano soggiaciuto i radicali, era questa, 
che non vedevano i prussiani 6 avevano so- 
lamento occhi per vedero i Favro e com- 
pagni. Il seguento fatto raccontato da Giu- 
lio Favre, che, cioè, sopra 266 capi di bat- 
taglione (i quali erano stati nominati per ele- 
zione), appena 90 erano favorevoli © cheil 
19 marzo questi 20 dichiararono ancora al 
generate d'Aurello di non esere in alcun 
caso disposti a far fuoco sulla guardia nazio- 
nalo, prova como l'immensa maggioranza 
dei parigini, ricchi e poveri, non amavauo 
punto il governo. 

Del resto, il signor Giullo Favro non neg: 


accusava d'aver fatta la leg 
dolto locazioni e quella dello scadenze. » Il 
ignor Giulio Favre, sempre inconsapevolo 
tei 4uoi errori 0 di quelli de'suoi amici 
vedo nella Comune « un semplica 
accidento singolaro. » E dopo avere insistito 
sopra « gli straordinari vantaggi, conso- 
guenza di straordinarie contingenze, » avuti 
dall' insurrezione del 18 marzo, finisce col- 
l'esprimero « il timore che quo! singolare 
adeldente non abbia ad essere seguito da al- 
iccidenti analoghi. » Sono sue parole: 
tristi giorni si trovano nel seno della 
mza di un impre 
onto, potrebbero svilup- 
parsi all'improvviso @ divenire elemento di 
ino © forse di dissoluzione. « 
lio Favre fa risalire al clero la mag- 
ja responsabilità della cri 
di a molti dî quei 
deputati cho coi loro voti 16 appoggiarono 
lungamento nel suo minissero. Sopra questo 
sogwetto merisso cose a euî il dofunto Delo« 
scluze avrebbe potuto assentire : « Il preto, 
considerato dal punto di vista politico, rap- 
presenta una consorteria e un partito anti- 
patico a tutto ciò che il paeso contiene di 
più intelligente. Egli è il soldato di un o- 
servito che combatto la scienza © vorrelbo 
orcizzare la società moderna. Ecco il vero 
malo. » E ll signor Favre esorta lo Stato 
« a rinchiuilero ll sacerdoto nol tempio. » 
To divido la sua opinione, che, cioò rico- 
reito e tenendolo lontano da 


è potuto stabiliro un profondo 


mitatti ed cocitandolo cem- | 


biati cattolici non riuselcanno, io 1o spero, 
a oscurare la verità ; e la verità è che 1' 
talia non perseguita punto la Chiesa. Cih 
cho sucoedo în Prussia giova all'Italia. La 
Chiesa si lagnava delle porsecazioni italiane. 
La Prussia mostra alla Chiesa cho cosà li 
vera persecuzione. To credo che a poco a 
poco la Santa Sedo cambierà tono rispetto 
all'Italia; in ogni caso, però, la Franoia si 
adoprerà con tutto l'ingegno per ispingeria 
in questa via. Chi sa cha la quettione del 
Papato, la quale fa per tanto tompo cagione 
di discordia tr l'Italia è la Francia, non 
dobiba serviro ad unirle in un vincolo” fra- 
torno? 


Brevo è la più avversa all'Italia ch 
stata mai in tuttavia dov 
rovare la politica del duca Décazo 
facile prevedere che la situazione migliorerà 
d'assai non appena sarà riunita ln nuora 
Assemblca, la cui maggioranza sarà certa- 
mente amica all'Italia. 

Giovedì il collare del Toson d'oro sr 
consegnato al maresciallo Mac-Mabon. 
forso il collare del 
che l'ambasciatore di 
del duca di Magenta ? 


Il Temps pubblica una lettora del pro- 
fotto di polizia di Parigi al deputato Na- 
quet, nella qualo si dichiara che il mini- 
stro dell'interno non concede a quel dep 
tato l'autorizzazione di tenore tre conf 
renze pubbliche acientifiche, lo quali dove- 
vano versare : 1° sull'analisi spettrale o la 
sua applicazione allo studio della co 
ziono del solo e delle stelle; 2° sulla ee- 
atituzione della mater sull’ antichità 
del genere umano 

-—= L'Echo crede che & ministro 4 
affari esteri abbia l'intenzione d'inviaro a 
basciatore a Londra il conto Do Chaudords, 
ora ministro a Madrid. Si parla anche del 
conto Drouhin de Lhuys por l'ambasciata 
di Londra 

— 1 giornali bonapartisti dicono cho il 
candidato del partito imperialista nel Let 
sarà il signor Do Mosbourg, già ministro 
plenipotenziario a Carisruhe, 

— Il Journal des Débats smentisce la 
notizia data da parecchi ;riornali che il mi- 
nistro della giustizia atbio 
Commissiono per preparare il 
leggo sulla stampa. 


— Il Rappel annunzia per la prossima 
sottimana la pubblicazione dello Mer 
di Odilon Barrot. Queste Memorie saran 


ra la truppa regolare o la 
| guardia nazionale © rimuovere il pericolo 
che 
48 marzo, 
indorti. Gli aroi della dimane, come i Vi 
lomessant © consorti, non. tralas 
occasione d'accusare il sig. Thiers 
villes e di vilipenderio 
questa cagione. Ura egli è corto cho » È 
gi xarolibe stato preso come entro una trap- 
pola © che un attacco affruttato sarebbe stato 
al governo cagiono di rovina. 
Il governo non potsva vincere la Comune 
senza l'assenso del signor di Bismarck. In- 


al nord della 


‘avre fu un perpetuo 
supp sempre di porro 
fiuo alla insurreziono nel termine di. otto 


giorni, @ i todeschi temevano l'ignoto, il 
fon pagamento dei miliardi, Ja non cs 
| rione del trattato Le 


Infine, i prussiani mi- 
iorno di mettere essi ste 


iulio Fa 
as 
i 


o non posso soguiro il signor 
vre a Francoforte è non ho spazio por 
sumere la sua narrazione della presa di l'ari 
per parto dell'esor 
piaciuto di loggervi una parola di rammarico 
por l'accesso della repressione, perchè i de- 
litti degli uni non giustificano ini È delitti 
degli altri, © non si doveva, în consider 
ziono degli ostaggi fucilati dalla Comune, 

| lasciare che le truppe mandassero all’altro 

mondo tanta povera. rente , colpevalo sol= 
| Foo di eso uscita «i cas troppo presto. 
Influe, il signor Giulio davre nou dice tutto 
ciò che si può dire intorno ai fatti di cui 
egli fu parto, ma d'ora 1u poi nessuno po- 
trà parlaro di tali fatti senza averno letto 
il suo racconto. 

Si è trattato di mandaro a Londra, in 
luogo del conte di Jarnac, #1 marcheso di 
alles. Spero cho ciò non succoderà; troppo 
| diaticite sarebbo surrogarlo a Roma. Fortu- 
| natamonto il marchese di Nosilles è nuoro 
sella diplomazia. La sua posizione gli per- 
| metto di consertare lo suo ide. perso 

nalî, mootro quasi tutti i nostri diploma- 
ci di professione sono anti-italiani. Se il 
signor di Nonilles doresso lasciare Roma, 
sarobbe a desiderare che si trovasse qualche 
altro ministro plenipotenziario non guasto 
dai soliti pregiudizi politici dei nostri giorui. 

L'altro giorno una gazzetta caltolica si è 
(teatro di provaro matematicamente , con 
È più B, che non si poteva essero luon 


cristiano ‘senza essere carlista. Manifesta= 
ate l'Italia non può desideraro un catto- 
ico di questo genere. V'ha poi l'altra dif- 
che consiste nel trovare duo dipio= 
matici che vadano irsiemo d'acconto © chi 
siemo Ja stessa capitate, l'uno sî 
è l'altro ai ne- 
Non.amo atte 
credo probaiile 
ventura porrà fiua all'ano» 
| malia di questa doppia rappresentanza dolla 
| Francia a Roma. ‘Tutto ciò ch'è stato seritto 
] in Eurvpa sopra la diversa maniera di ii 
dore l'indipendenza del Santo Padro che 
si osserva nel governo «i Roma e in quello 
| di Berlino, prova che l'Europa o gli stessi 
clericali semo persuasi che Pio JX è pro- 
tetto assai più efficacemente da Vittorio 
Emnmuelo che non lo fosse prima dai suoi 
merconari svizzeri. è bavaresi. 

Già a questo proposito si è prodotto un 
cambiamento nella pubblica opinione. Nel 
ministero degli affari esteri si vuole, prima 
| d'ogni altra cosa, Lou andare d'accordo colla 
| Prussia. Ora si comincia a vedere che 1'1- 
| talia bovo del vino tuito suo wo: lieve nel 
| suo bicchiere. E i pregiudizi iei.nostri .di- 


pl 


fatti, si era addossato l'obbligo di non riu- | 


regolare. Mi sarebbe | 


lomatici%e lo illusioni dei nostri più arrsl- 


divise in quattro parti: la prima dal 17 
data della nascita di Odilon Barrot, al 
| febbraio 1818; la seconda dal 24 febirai 
alla presidenza di Luigi Bonaparte; laterza 
dalla presidenza al colpo di Stato , © lel- 
tima dal colpo di Stato al 187% 


In un comunicato 
Journal de Caen si | 


overna! 
sima quei 


per un articolo contro nn ordi 
del generale Ducrot alle truppe © 
chiara che « il governo non permet 


| giornali d'attaccare le parole © gli atti 


| che i capi d'armata possono” credere utili 
alla sicurezza delle truppe © al manteni- 
mento dell'ordine. » 


— Ecco qual è, secondo il Jarrnat dec 
Dibats, lo stato della rico 
dello Stato, dei ponti distru 
guerra sulle strado vicinali 
222 orano i ponti da ricostr, 
dipartimenti : 214 sono compiuti © costi 
rono 5,l otto. saranno 
compiuti i cl 1876 è 
costato 1041) line. 
| Lo Stato dovrà inoltro pazare delle 
| dennîtà per interruzioni di godimenti 
concessionari di ponti a pedi 


GERMANIA 


Si annunzia da buona fonte 
pe di Hohen 


già chiam 
è tanto meno allo scopo di tenere 
Jie. 11 solo senpo del suo vi: 
gio fa di accompagnano suo figlio personal 
mento al 2° re; 
cipo di Hokenlohe fece al ca 
l'impero una semplice visita di cortesia. 
Noi circoli buona impre 
siono il fatto cho l'ambasciatore si è n 
cato personalmente alla caserma con sio 
figlio ed assistà al pranzo degli ufficiali. 


ATTI UPFICIAL 


La Ga: 
tiene ; 

I. Rogio decreto 26 marzo, che convora il 
collegio elettorale di Casoria pel 18 prossimo 
aprile. 

Occorreudo 
Inogo il 25 dello 

2. Rogio decreo 7 m 
individui » S 
la facoltà di derivare lo aequo od e 
arco nel medesimo descritt 
murzo, ele 
Ila tassa pel cartesgi 
francobolli di Stato 


fta Ufficiale del 30 marzo cone 


sea ar 


pubblica fetruz 
marina ed iu quello dipendonte dal ministero 
dell 


componenti la Commissione giu- 
‘e pel concorso agrario regionale che si 
saggio 1875. 


CRONACA DI ROMA 


, è ritornato a Roma l'on. Tot 
dell'istruzione pubblica 


Oggi, 
ghi mi 


ist 


Nella chiesa del Gesù è avvemi 
scorsa un furto. I ladri, nascostisi, a 
sombra, sotto il pulpito della chi 
tata la doppia lastra di ramo ed il gross 
eristallo cho chiudova l'inmazine della Ma- 
donna, la derubarono di tre fila di perie, 
di molti ‘altri doni preziosi in oro e geme 
del valoro complessivo di circa 1000 lire. 


0 lo spero, 
\ è che IT: 
Shiesa. Giò 
“italia. La 
ni italiano, 
ha conà la 
© a poco a 

o rispetto 
Francia si 


ione 
Incolo” fra- 


à fra 
sia 


‘0 I 
or Vinizot 


sive al 
rato 


atti 
utili 


Lrnat des 


si, a quanto 


1 malfattori usci 


che dà verso il palazzo Altic 
questura arrestò due individui già 
preziudicati © sospetti di ave» preso parte 
in questo audaco furto. 


Leggiamo nella Voce della Verità: 
Domani, 3, avrà luogo in Vaticano un 
quale il Santo Padre, dopo 
ja dell'apertura della bocca a 
nuovi cardinali presenti in Roma, proco- 
crà alcuni vessori 

Nelle ore pomeridiane di domani il car- 
dinalo Manning prenderà possesso della sua 
di S. Gregorio al Monte 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


nel di 29 marzo 1875 
I Barometro è ridotto a_0* e al mare. L 
tezza della stazione è di 40,m0 
Rarometro a mezzodi = 7704 
Termometro centigrado 
Massino == 10,1 — Minimo 
Umidità media del gio 


no poi dalla chiosa la- 
sciando alcuni scalpelli, per Ja porticina 


sorgeva contro gli invasori; ma non 
odiava alcun popolo. Da Innghi anni 
aveva preveduta ia lotta della Germania 
colla Francia: ma conosceva le qu 
lità del popolo tedesco e credeva alla 
riconciliazione di tutte le nazioni nel ri- 
spetto reciproco dei loro diritti. 


Edgardo Quinet fa il corso 


delle sue lezioni nel collegio di Francia 


sulla rivoluzione francese (1847 
gridarono; il governo ebbs In debolezza 
di sncrificar loro la cattedra del libero 
pensiero. Ma la gioventù ha serbata viva 
Ja memoria dei professori che suscitavano 
in lei i grandi sentimenti. 

Allora essi erano tre: Adamo Mickiev 


viez, Giulio Michelet, Edgardo Quinet 
Fu un momento glorioso pel Collegio di 
Francia, come lo era stato per la Sor- 


uo, il corso di 
Cousin, Guizi Agli 
| di Michelet è nella sua parola, la st 
risurrozione andava în 
| traccia dell'unione ‘ipera o felice di tutte 


rin 


PRE cron erpinietra le razze Ulunne: Mickiewiez faceva 
Vento dominante: Sad-tet debele. cong. | PEtto all'azione eroica come 1 solo mezzo 
Sa hella notte soin tetto il elorno, Moley | SI€urO di risorgimento e di salute. 1 tre 


evo a Monte 6; 
Poszia ib CL ore 


PATTI 
Appona termi 
mivsceremi 


ato il romanzo in co 


pubblicare 


IL PRINCIPE INCOGNITO 


rebESCO) 


—___ 


EDGARDO QUINET 


Una grande pordlita è stata fatta non 
soltanto” dalla a tutte le 
igardo Quinel era una 
he illuminava ed ovorava 


l'umanità 

Storico e filosofa scrittore © poeta, 
professore e deputato , nella sua vita e 
nei “uoi libri, nell'esilio e nel Parla- 
mento, sempre fu eguale a se stesso. Le 
anime, diceva egli, sono legate le une 
alle allre con una catena di diamanti : 
nessuna può elevarsi senza costringerle 
tutte a salire seco. Egli fu una coscienza 
ed un carattere , e perciò la sua imm 
ino rimane scolpita come una. st.tua 

e 

< Dai miei primi anni fino al giorno 
d'oggi ho sempre sostenuto le medesime 
idee. Adorai la Francia, sognando per 
essa la gloria ili divenire l'ideale dei po- 
poli moderni. Sinchè m'è rimasta la 
rola, difesi la causa dei pop 
Noli, delle narionalità che sforzavansi di 
rinascere. Pei vero. Ma io 
0 sepolto call' Italia, con Venezia , 
colla Polonia, coll'Ungheria , cella Ru- 

a. Questa tomba mi Non la 
mbierei contro tutte le dei vi 
ati. Quando si tratterà di patria, gli 
uomioi ili buona volontà si ricorderanno 
di me. » 

Così seriveva il Quinet in quel tempo 
dolorosa che era, specialmente per noi 
una «selva selvaggia e aspra © forte, » 
Come mai gl'italiani potrebbero dimen- 
‘© l'uomo che li ha costantemente 
amati 0 difosi ? 

Le ultime parole del suo 
libra, che consacrò alle Riro? 
alia, furono: « Se la patri 
divieni fu stesso l'idealo della patria ni 

l'er rifare nn mondo 

? Un granello di 

sw, puro, luminoso. Adoperati a 

nin questo punto incorvuttibile. Si 

enza. Un nuovo mondo atte 

rsi, di scoprire nel vuoto de' 

un atomo morale. » Allor= 

vati proclamavano l'Italia morta per 

sempre, mai quell'uomo illustre. disperò 
di n 

Nessuno più del Quinet 
umore della nostra Italia | mostrandone 
la gloria nel passato , il lungo supplizio 
attraverso i secoli. e pronosticandone il 

Ancora sotto il regno di 
ippo, cominciò quei mirabili 
studi nei quali wanifestaxi il movimento 
italiano non come un accidente ma come 
un'onda irresistibile. Allorquando l'As- 
«emblea nazionale francese approvò la 
funesta spedizione di Roma , protestò il 
Quinet, rilevando che il potere tempo- 
rale del Papato era l'ostacolo  perma- 
nente alla nazionalità italia: 
poteva l'Italia riunire lo sue mombra es- 

no tagliata pel mezzo dal patrimonio 
di San Pietro, che non poteva caociar 
via lo strani ro conservando a Roma la 
sovranità dello straziero degli 


che si ri 


stra= 


neri. Voi 
zione dell'invi 
compiuta dagli eserci 
sione futura della Francia stessa e Jo 
diceva con tristezza umara. 

Avera sen'ito profondamente il dolore 
dell'invasione della Francia e non pote- 
va scrivere senza un’ indicibile commo- 
zione la parola « Waterloo », chinman- 
dlolo il Golgota moderno, dova era stato 
«rocifisso dai rei della Santa Alleanza 
il popolo iniziatore della libertà e sacri- 
ficata la santa causa delle nazioni. 

Applaudi alla liberazione della Grecia, 
deplorò l'abbandono della Polonia, bia- 
simò l'intervento francese in Porto- 
gallo, maledisso la restaurazione papale, 
salutò il rinascimento della Rumonia. 
Avrà il Quinet una corona durerole 
nella memoria doi popoli riconusconti.. 
Esecrava il dispotismo e la sua cossienza 


mici smo morti, ma il loro insegna» 
mento vive nel cuore delle generazioni 
che li ascolto. 

Combatteva Quinet il elericalismo, ma 
credeva alla potenza ed alla necessità 
dell'idea religiosa: « La religione, 
| veva egli nel Genio delle religioni, è 
{la sostanza di un popolo. Non si può co- 

noscera nessun popolo senz 
vata, studiata e sentita la su . 

Esiliato dojo il colpo di Stato del 1851, 
Edgando Quinet rientrò in Francia sol. 
tanto dopo in 4 settembre 1870. 

GL uni dopo gli altri spariscono gli 
uomini i più illustri di questo secolo, e 
non li vediamo da altri sostituiti a 
dunque | va lo sforza 
| necessario, © pussa 
successori leg t imi il mondo non 
può cam tazza del pene 
siero @ la forza del rarattere 


ere usser- 
religioni 


generazione n 


are ai i loro 


lara se 


CRO 


ACA GIUDIZIARIA 


U rile incomninela Ta 8 quindicina 
al solo Fiteolo erditazio delle Assisio di Roi 
Lo strsendinoria avra priucipio sile al 2» ed a 
suo fempo dareano l'elenco delle came da 
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e, Pompei Vinioe 
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|" Merootidi, 


Liintozzi 
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are, araseazioni: te- 
avv. Orma, Oli 
ntdi, Tarantini, Als 


+ Dattiai Do 
Liberati Mariano. Do Vit 
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ati IS. PM. Rutiglinn 


TRIBUNALE 


| pun. 


Impatati conte Giovani campell 


| de Herie di ccencizio acbitrario. delle pv 

| prio ragioni 

| Udienza del 20 marzo. 
Lcinglese signor conte Compell. poso 


fato. er il n la Casa 
Reile vo Cane 
rell cho è di sua 
propri o nel fondo di 
| via SI cdi] 


il dicitto di pas 
wi primi di fol 
villa fecero dello. pimmtagi 
dal muro. 1) conte cosch di p 
ne fu impedito dei cuadioni. 

domande mutili 

muso, afferra le piante © ne to 
funzendo vi ad uomini che 
© ni qubli aveva jr 
saceane Îl muro, che compinser 
Sporta querela, si perizia del 
fu valutoto a L. 200, avut 
meli" atto sî 


Dopo mofte 
il 28 fobbraio seavalea il 


o aleune, 


l'opera. 


venisse condam 
me richiede lar 


Colice penale. 

iltritunalo , ritenendo che il danuo im- 
modinto,sia.stato di 50 lin, condannava il 
conte’ Compell Smith do Hi 


Ciò che ha più giovato alla fama eu- | 


tto net 


di multa, a 
nelle speso, 
Difensore 


——_—___-t_ 


gli indennizzi cho di ragione e 


ora l'avv. Gionzzi 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Teatro Rossîn 


RIVISTA DEI TEATRI TORINESI 
(Corrisponde; 


sa particolare dell'Om 


Pivcella dilezuata — /1 dallo, 
i Nevi — Co.inda, opera del 


1 Mottimale, nuvorissina 
atti di Vittorio J'erzesio, 
Il Lun 


vissima ia D atti dell'avv. Quintino Car= 


e di Vittori 
tutti n 
pio. È 


gli intere 
pn 
latanto | 


furono, si p 
felici 

Potida, ii p 
L 


che volpe al 


a, già 


fi 
E un 
tolm 7 
te situa 
Nei 


rqua ine 
ml Da gal, 


ta del m 


insinua che 


ve volo at 
ma le mel 


trarei 


ok 


le sue 


traequa, 


fatto ne 


I Zumodti 
settivo 


al migfatto, 
care 


Aequietata Ja collera 


‘ezia Borgia, or 
stra abbastanza pago del nuos 


fo 


fu replicata 


mapelie 
Vesta n 
Jo sori pe 


della vera comme 


cato Quintino € 


a nuova commelia 
titolata il Lemdi, 


» porere del iietraoqua. È, 


La procella che erasi addensata sn] toa- 
tro Itegio, si è dileguata ipa 
propizi ali'im 
di condurre 

Malatiata nave, 
nomini dal trisunate di commercio p 

"1 risolvere la controversia tra il Municipine 
l'Impresa, a del lutto 
votevole ali'Impresa a quest 
tenza che porta Ja firma del senatore conte 
Pernati di Mamo, del dei 


tato Paolo Massa 

io Ierzesio, l'Impresa intascherà 
votati. dal N 

scontitta m 


Aida continua a_ fare le spese 


d dire, che spedienti più o mono 
quando fave 

pubbliso sopporta in pace ora la 
il Sateator Rosa 0 xi 

hallo, £ 
i, è della nuosz ballerina, 

la stogi 

nunziata 
opera dol P'e- 
sì questo atesto 


1 suo fermi 
della Cetina 
rappresentata 
litio suoresso nel 1864 


addormentato sugli allori 

P'reella diteguata, 
diesina di sere. Ora 
nuovissima sua 


riguano ed ecbe bellissimo sue 
a commelia in tro atti, col ti- 
lo, enme nella 
impo goldo- 
un po più 
sguata, nol 
guito, nella Bolla di sapone @ 
tto © marinaro , ma la com- 
ra. 11 Ber= 


male 
Mettinal 


esonta 
tutta gente della n 


ord lo visso sempre nella 


i porta, 
sospetti 


completa, 
un'amica 
ntrizzante e linguaeciuta 
1 una © 
È questa principalmente 
che sta per mordero ed 


debolez 
in cas n 
pesano 


più di lui 
i ubidisco; tutti 


n ne nol laccio; 
i lac 
pettogo 
Î di casa, © 
il sereno di 


o di 
è stette 
n, Ta classe 


Egli atti 


aila stesa fonto del £ è vi atti 
con Ivo si mo secne della vita 

rmeBiora eco useetà 00m n0= 

lo di critico © ritrasse con pennello 

a. La commedia, come dissi, ha 
ciuto, ssntimue la fincea ed impor 
escenzione che vi diedero el'infelici artisti 
del Teselti vi abbia telto la metà dei sui 
pre 

sentre il Derzesio ci pone iuuanzi la 


vita tosgheso collo sue virta, coi suoi viz:, 
lezze uo ridicolo, l'avvo- 

al pari del Pio 

alta le della plebe, della 


Lizena dalla 
Gemelli sulle 
uno splondi 


del Cam in certo modo 
cu il complemento dello Sta- 
per così 

pposta della medazlin. 
traequa insegna cl le fi- 
poveri operaî sono il più dello 
vi mal costume 
è di ciò ella so= 
con 
posto in- 
fabbro della 
è onesto e lavora, 
soeietà lu rimunera: 
all'ario ed al vizio 5 
È «dl 


© finisco n 


"in 
ivolto agli oper 


Jo) 


smeitia nuo- | sicura, 


+ fato gli esperimenti con Ja macchina olet- 


sterile o talvolta dannoso, perchè infiacchi- 
sco © può corrompere: il concetto del Car- 
rera è sano ed efficace perchè ringagliardisco 
e nobilita. 

Faro il lunedì per 1° 
al lunedì l'ozio, i disordi 
è lo orgie della domenica. 

L'avv. Carrora posa dar 
degli oporsi il 
Faenza 2 ci 
merito del 


o è prolungaro 
lo dissolutezze 


nti agli oschi 
vadro dello terribili conso- 
mena la funesta abitudine. 11 
è non d ripetuto | 


nata În usa forma 
zioni, ma dai fatti. L'int 
contrasi 
ratteri © passioni sono sviluppati con mano 


i seno sopratutto g° 
rappresenta l'interno 
sono intenti al Invoro, al mar- 

alla lima. Gli operai che 
lanno fatto il lunedi sono stanchi a avogliati. 
Hanno la testa grevo e l'amor nero. 1ì 
voro non riesce bene. Allo osservazioni del 
capo dell'affisina rispondono con arroganza. 
Ne nasco una scona violenta, in conseguenza 
della quale i tristi operai abbandonano l'of- 
na, Questo sseno sono ritratto dal Car= 
rera con una verilà ed una naturalezza me- 


altamento drammatico. La 


tutti. È una abitazione nuda, lurlda, deso- 
Jata. Fiocehet diventa ladro. Ha macchinato 
un furto: vuole avere a compagno l’aolino, 
il ganzo di Giu a, altro operaio 
del lunedi, più traviato che corrotto. La 
in cdi il ribaldo Fiocehet tenta il suo 
c amico, lo inebria e lo trascina al 
misfatto e fa strazio della figliuola del Fioe= 
chet che tenta invano di opporsi all'infme 
progetto, riempiono l'animo di terrore. E 
crosco il terrore quando si sa che In casa 
presa di mira poî furto è la casa di due 
donne, madre © figlia ché viron sole, è la 
asa in cui Prolino avova conosciuto ed 
amato una giovano onesta, e il danaro da 
rubarsi ora il duaro della doto di 
giovano ch'ci doveva sposare e che ha ab- 
haudonata per corner dietro alla figlia di 
Fioechet. 1 duo malfattori s'avviano alla 
casa designata, ha afferrato il Lot- 
tino; ma sono sorjiesi. Un colpo di pistola 
stendo morto F Paolino si salva a 
stento colla fuga. Tali sono le tristi conse. 
raro il lunedi. Nell'atto 7 
l'apotcosi della virtù e del 
lavoro: festoggiansi lo nozze dell’ operaio 
fatto ricco ed onorato dal lavoro, colla donna 
da lui amata. Questo lieto atto si riattacca 
allo cupo scome del 4° per la compara di 
Paolino il quale ha espiato îl suo fullo o 
vieno pentito a restituire il mal tolto. 

1 caratteri dì questa commedia sono bene 
scolpiti: le passioni conveniontemento svi- 
Inppato; gli effetti sconici apparcochiati 
scura sforzo. Vi si ride, si piango, si trema. 
In esso alla bontà morale dello scopo cor- | 
gio dell'arte, 


rispondo felicemente il | 


: Parti VARI 


Si legge nolla Gassetta dell'Emilia di 
Bologna del 20 
ri a mezzogiorno , proveniente da 


vstra città il presi- 


ppiamo elrogì 

la settimana 
zia. 

giunge 


ino in Bologna i 
istruzione, on. Bor= 


Entrambi furono a pranzo dal prefetto 
conto Ciapitelli. 


L'onor. Bo partiva jori notto ed il 
comm. Nigra partirà stasera. 

— lori nella nostra città 
stre pubblicista franceso Henry Marti 
visitò i principati stabilimenti scientifici ed 
menti della nostra città , accompa- 
1 rettore dell'Università, prof. Cap- 


giornalo | 
fiorentino, ineoly vore contrav venuto 
ieolo {9 della nuova leggo sui gior- 
vero pubblicato prima do'la sen- 
va il rendiconto di un pubblico 
chbo luogo avanti al tribunalo 


allo Assi 
indizi avanti il correzionale. j 
Ti l'abblico Ministero contro questo gi 
gicato interpose ricorso avanti la suprema | 
Corte di Cassazione. | 
Perimento e morte. — Leggiamo 
nella Gazzetta Livornese del 30: 
Il giorno di Pasqua fu contristato da un 
tragico fatto che commosse profondamento 
.B, cappellaio, 
aveva una moglio assai bella, ma a quanto 
si dice non molto fedele ai doveri coniu- 
gali. ca, verso il mezzogiorno il J. 
incontrò la mo 


id addosso | 
a più ripreso nel 
la poveretta ron rimase distesa 
senza vita îu mezzo alla pubblica via. Com- 
meeso tale orrendo misfatto, quell'uomo si 

taneamento alla Questura 


un meeting 
è trattato di domandaro al governo l'esecu- 


zione della legge 28 agosto 4870 sul com- 
pimento dello ferrovie sante. Il meeting ha 
concluso chiedendo risoluzioni energici 
L'undine è stato perfottissimo. 
macchina elettrico: 
nel Pungolo di Napoli : 
Sabato sera allo 7 412 furono. eseguiti 
sulla botto Vincenzo nel nostro anse 


omens 
La luce casonata dn questa macchina hs 


tr 


| del Giottard 


la forza di . centoquarantamila candelo ed 
illumina una superficie conica di quattro a 
cinquo miglia di altezza. La macchina, ruo- 
tando sopra se stessa, può illaminaro qui 
lunquo punto dell'orizzonte, edè anche do- 
tata di un movimento ascensionale depres- 
ro. 

Ferrovia del Gottardo. — ] gior- 
nali svizzeri annunizano che il pm 

nola perforazione dol tunnel del Gottardo, 
nella prssata settimana, fu di metri 19.20 
dalla parte i Gosehenen 0 di metri 20.46 
dalla parte d'Airolo : totale metri 90,05, 


ossia iu melia giornaliera metri 5.40. 
— Si logge nelle Nofirie Basiteesi che 
finora now si è scelto ancora il successore 


cegnere în capo Gorwig; la Direzione 
lo è in trattative con diversi in- 
gegneri. Il direttore di costruzioni Preffel 
(Wurtembene) ha declinato le offerte fatte 
gli di assumersi il posto di ingegnore in 
capo della ferrovia del Gottardo. 

L'epizoonia in Invizzera, — Leg- 
giamo nella Gazzetta Ticinese: 

Dal Si1° bollettino sanitario , pubblicato 
per cura del dipartimento federalo dell'in- 
terno, si rileva che al 16 marzo il numero 
dello stalle infetto da taglione © zoppina 

complessivamente di 143 in tu 
prora, 0 quindi la diminuziono sull'ul- 
tima quiudicim era di 5 staîlo. I cantoni 
ove sì conta ancora il maggior numero di 
stallo infetto sono: Zurigo 
Turgovia 45, Vaud 14, S. 
Otto cantoni, fra cui il Ticino, sono immuni 
da epizoozia 

I casi di cimurro sembra invece cho va- 
dano aumentando , essendoseno constatati 


alcuni nei cantoni di Berna (2), Lucerna 
(), San Gallo (4), Grigioni (1) 6 Neuchè- 
tel (4). 

Pubbilenzioni. — Abbiamo ricevuto 


il primo numero del Giornale degli Eco- 
momisti, pubblicato dalla Società d' 
giamento in Padova e che 
dell'Amociaziono peril prorresso deg: 
economici 

Questa pubblicazione si raccomanda agli 
italiani per lo scopo al quale tonde, che 
nou: potrebbe essere scientifica 
utile, c pel pregio degli studi che con- 


fieno. 
1 primo fuse 

portanza della 
c la indi 


saggio dell 
ivista e noî erviliamo 
le materie trattato e 


La logge sulle Società e Asso 
ili: F. Lampertico. — La legisla= 
nel Parlamento inglese: L. 
— Resoconto dell 
studi economi 
economi 


Fortî, — Rosse 
— Bibliografie + 
P. Torrigiani. 

Il Giornale degli Economisti è elegan- 
tomento stampato dalla premiata tipografia 
alla Minerva, doi fratelli Salmin in Padova. 

— Dalla tipografia romana della Paco è 
uscito testè uno studio pregovolissimo del 
sig. Saturnino Ciuffa. Si intitole : Marco 
Mastrofini, sue opere edite ed inedito © 
suoi contradittori. 


inomanza che si merita |° 


| importanti sono i documenti annessi a que- 


st'opera e profonde le considerazioni sto- 
richo e letterario che vi sono svol 


NOTIZIE ULTIME: 


Il dispaccio da Pola che pubblichiamo 
in questo foglio ci annunzia che la squa- 
dra partita dalla Spezia e diretta a Ve- 
nezia, assalita da fiera burrasca, dovè 
ricoverare nella baia di Fassana. Altri 
dispacci privati assicurano che niun ba- 
stimento chbe a soffrire delle avari 

Il comandante dell'Arsenale di Pola 
ha offerto, secondo le consuetudini in- 
tornazionali, alla squadra al suo approdo 
quelle acque, viveri e acqua 
Diciamo secondo le consuetudini inter- 
nazionali, perchè non vorremmo si ar- 
gomentasse dall'offerta che Ja squadra 
mancava del bisognevole. Essa è partita 
dalla Spezia interamente provveduta di 
viveri, come è prescritto, e a Manfre- 
donia si è rifornita di carbone, e d’acqua 
ne aveva pure in grande quantità. Mi 
secondo gli usi marinareschi, l’acqua si 
accetta quasi sempre. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato in seduta pubblica 
pei giorno di lunedì, {2 aprilo prosiimo. 
Ordine del giorno 
Discussione dei seguenti progetti di leggo: 
4. Codice penale (seguito); 
Disposizioni sullo Società o sulle Ae 
sociazioni commerciai 
3. Aumento della tassa di registro dovuta 
sullo mutazioni iari a titolo oneroso. 


1l R. piroscafo Dore partito dalla Spe- 
ziu il giorno 7 corrente, con alcune casse 
contenenti doni, che S. M. il Re invia 


ineagliato un vapore inglese e che chi 
deva soccorso; parti alle ore 3 pom. e 
ritornò la stessa sera seguito dal vapora 
che aveva aiutato. 

eco iu quali termini il Journal officiel 
del 27, dà la notizia comunicataci dal te- 


chi allri doportati. Questa fuga, favorita 
da usa burrasca © da una notto oscura, non 
fa nota che l'indomani. Il governo della 
Nuova Caledonia lin spedito immediatamente 
alla ricerca dei fuggisschi cho avavano 
preso il mare În us. imbarco. » 

La Liberté osserva che questa nuova e- 
vasione dimostra che ri ebbe torto di dar 
la colpa dello altre evasioni al governatore 
procedente e che 0' è un vizio radicale nei 
sistemi di sorvoglianza. 

— Lo stesso giornale-ha ! seguente no= 
tizia da Londra, zo 

« La regina Vittoria si rosò oggi 3 fani= 
ben-Place , colla principema Beatricey 2 
fav visita all'imperatrice Eugenia e al prite 
cipo imperiale. 

« Sua Maestà giunso a Chislohurst con un 
treno speciale, a quattro ore è quaranta» 
cinque minuti, e dopo un colloquio che si 
prolungò per un'ora, è ripartita per Lon- 
dra. La regina era accompagnata da Lady 
Churchill © del colonello Lynodoch Gar- 
dinor. » 

—__—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Belgrado , 29, — ll ministero è de- 
finitivamento completato colla nomina di 
Radovitz a ministro della giustizia. Ze 
nils, ex-ministro della giustizia, fu no- 
minato presidente del Consiglio di Stato 
@ Kristics presidente della Corte di Cam 
sazione. 


Pola, 29. — La squadra italiana, co- 
mandata dal contrammiraglio Cerutti , 
partita dalla Spezia 
ancorò nella baia di 
una grande burrasca. 

L'ammiraglio del porto di Pola le ha 
offerto viveri, carbone ed acqua. 

Parigi, 29. — Oggi obber 
funerali di Quinet. 

Vi assistovano 
i principali deputati della sinistra, nu- 
merosi studenti ed una folla immensa. 
Farono pronunziati sulla tomba quattro 
discorsi, da Vietor Hugo, Gambetta, La- 
boulaye e Itrissop, al grido di: e Viva 
la repubblica. » 

La folla fece un 
Hugo e a Gambetta. 

Nessun disordine. 

Parigi, 30. — Un deereto. proibisce 
’satrata & il transito sul territorio fran- 
cese dslle patate provenienti dagli Stati 
Uniti @ da! Canadà. 
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ione a Vietor 


arroLi 3 
Rendita lialinma 5*,. 9—| 7595 
Imprestito Nazionale --| 2 
tto piovoli 22) 21 

> Stallona 22! 2. 
Corti. sul Tosoto 8°, 2- 
‘Detto amisa 1890-61 _- 
Prestito romano Blount SS 


Detto Rothechild . 


Hinziea Gouoralo. . 
Credito Mobilinre. - 

Hanca Italo-Germanica. 
Hanea Austro-italiana . 
Hanca industr, è comm. 


| Otbligazi 
| Strado ferrato romano 


Mini. ——i TT 
| Società Anglo-Rom Gu; =—| TT 
| Gax di Ciritavoeohia.. | | TT 


Comp. Fondiuriaitaliana 


Î BORSA DI ROMA 
230 marzo 1875 (ore 11 12 ant. 
| La Rendita neguitò oggi a cibaksaro _legger= 
moute, essendo stata ottonuta da 78 1578 1° 112 
| bee liquidazione, e da 78 42 112 a 78 40 per 
fine prossimo. 
'Sostemuti è Prewtiti Pontifici ai prezzi di iris 
‘aumento le Banche Romane, domandoto a 
1455 per contanti. 
iuttusto fera 
dazione, 415 circa per fine 


Debole it Turco, 47 55 a 47 60 five maso, 
47/85 a 47 90 fino aprile. 
fol reazione i cambi. 


| prancia, 3 mesi, 107 90. 

Londra, 3 mesi, 27 Il. 
| oro 2180, 

{Ore 3 1 pom) 

| ta ioudita ancora un po' più finoca. 78.07 112 
78 12 12 per liquidaziono, 78 85 2 7840 
e aprilo; affari per quani nulli. 
("Ta Uteriore rislzo le Banche Romane, richie» 
sie a 1462, cun pochi datori 1475 

Lo Generali 4 a 495 30 fine aprile. 


FIRENZE, 
Rendita Talia Di 
fapolooni d'or. 

Londra 3 mesi 


Azioni Tabaccl 
Az. Banca Naz. 
Ù 


«sTePuwP 


Obbligazioni 
Banca Toscana . 


Manca, 


PARIGI fore 3 Il pom. 
Rendita Fram 


Obbligazi 
Obbligani 


Romane. 


| Consolidato inglese © © 


legraîo, di altre evasioni di prigionieri lu TT 
nova Caledon SIACONO' DINA, Dimerrone. 
« Il ministro della marina La ricevato | 
| Rowmazso 


un dispaccio dal governatore della Nuova 
Caledonia, presentato il 25. marzo, a Bri- 
sione (Australia) che gli annlinzia l'ovazione 
dall'isola dei Pini, di Rastoul 0 di parce= 


BAUER E G. ALL'ELVETICA 
Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 14 


TL PIU UTILE E BEL REGALO 


che far sì possa ad una signora, signorina o madre di famigli 


PER SOLE LIRE 30 
Una eccellente macchina da cucire 


La rinomata piecola SILENZIONA 


LOCOMURILI 


di e. B 
icorehe scientifiche, in penoro, o del valore dell'autorit 
lelle Teorie o delle ipat lo quali sono inter 

poasibilità di coneiliarta coi veri pr 
ieutifici, carattere empirico e confutazione delle med 

Armonin » conestenazione ehe sì rileva fra 


nello 


‘quos 
neo dti porto L. 4 
Taboga, via Ci 

piazza Colonna) 


» 
iropruvile 
echi sconti. Le opa it 
ns Tanto è © 
‘ant ro Ne 
sado o a chiunque 


inbova, vicolo del 


pura la Ne Espress orig nale tu- 

‘el qu ie non @esrie più d: a 
Le Raymond vera del Canatà che 
e sole L, 40. — La 
L ehe da 
© Je macchine 

Jo garantite a pressi 

‘spediaco il preza: corrente a + 


ACQUA SALL 
Que 


Alla barbo 


INCHIOSTRO NUOVO DOPPIO VIOLETTO 


ll Maestro d'Inglese 
ansa messo e 
TPRINCIPI DI ann E ROBERTSON, 


_F amiglia 
ENAGOGHE 


ETTE DEL CAPPUCCINO 
* Approvate dal dottore Silvio Fontanelli 
Efficacissime per promuovere le mestrunzioni senga ine 
Questa Pillole, per lunga esporienva, son - state rice le afficac ssime a prommasere ln lora re 
gol nole fvciulle, e -iutari Sicche può d 
to contro la clorusi. 


pratro 


Dott. GIUSEPPE ("yy 
prof aprono, 


perio 
ia d- Panzoni, 38. 
Con, piazz. Croci 
edell, vicolo de Pozzo, 4 


oc.fer, 38 è F. | x 
F Finzi © È NM 


TRA DI PRIMAVERA [Picone 


le d'T'stratto Idroaleoalice di Salenparte”a e man. fibra vicolo di 


Sara vadiente del, scusoe *1 Rue Rome 


piazza dol 
l'Oralogio, con vista in via Ranchi 
Nuovi. 


SCIROPPO DI MELONE 


ALLA CODEINA 


temente, depmrai NET feacciano gli u 
aeci. © rono ua rimedio sicuro por le malato della. pelle, nello affe- 
iti nd un vizio di na 0 Frpoti, macchia ncrimonioso 
ioni degli occhi, per effotta di serimonia o sitilido, nello emor- 
od inv tigna, scabbia © 
nnrcoso 3 dall'abuso 


er to foca 

1) merc cala un nuove 
porto I. 2 90. 

ndesi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via Caccinbovo, vicolo del 


‘alungue dinturbo vervoso ia | insue europe». 
dome Aelicate è «oegetta ad ecconti 


comeulsivi 04 isterica 
L. 8 al fasone con istrozione 


(Sonnpe in fo Spedizione, 


e ti Va ferroria, 
carico del compratorn. 


ALMANACCO PERP 
in metallo dorato, argentato 
è smaltato 


Parnaca son "gt | Guida per riconoscere la bont, 


Havre 1868 |P 


se ed Ospedali Militard 
‘raneesg ed Inglese.” 


Prezzo L. 3 fi 


Dirigera lo domande 
| all'Emperfo Franoe Tu 
— Rema, presso Len 
olo del P. 


SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo e rinfrescativo del son- | 
diante il quale si 
voluero del corpo 
eorratti sino all'ultimo 
Ù le giorni al 
a perfetta e radicale gra- 
i qualunque malattia re- 
prof. Gerolamo Pa 


II MERC GIN DOMOIEZTE RAITRE ETTI EE 


jg* del pror. NIGMUND di 
INIEZION Salita infallibile ed etienco c 
È one. 


1a pochi giorni di cura si ottiene una guarigione radicale, senza bi- 
sogno di ricorrero a tutte quello prepararioni, di cui il balsamo copaibo ; sl 
formano ordinarimonte la base, lo quali sono non |. Si vende la boccetta 

Sgiice tanio più con vantaggio, quanto più pronte- È aerei lai 

meate vorrà usata, nessun preprativo di cura è necessario, in pocho | , Deposito e vendita în "toma al- 
via Cacciabove 


me, ed 


DOVE IDEE SOPRA LA METEOROLOGIA E LA FISICA ‘ PILLOLE ANTIBILLIOSE 


HOTEL BRELAGIO 


Acpua rigeneratrice 


CHISICA: BRONATOLOGICA 


O-SIA 


DELLE SOSTANZE ALIMENTARI 


Momoria prewsat: cella rumene onorevele al corcurso Riberi 


pinza Claelferi, 48,  F. Bixn$ 


STERNE PATENTATO 


LOCOMORILI BAUER E C. 'ALL'ELVETICA 
Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 14, 


© purgative 
DI COOPER 


Paste 


di Gragnano 


(PRESSO NAPOLI) 


ROMA — Spacci 


quegli imbarazzi 
a 
Jscro di. atomi 


ma sol vel 
Materia ch 
atfozioni 


seatola Li £ 


GRAND 


(LAGO DI COMO) 


VACCHERONI, VERMICELLI 


Pasta di lueso (qualita superiore) il Kilog. L. 
Pasta comuno N 
idem 
grano non aicora in commercio sulle piazze di 


Por gli acquisti superiori 


ALLA CHINA E AL 


ed al minnt N, — ROMA 


) BRASCHI) 


di Pasquino, N. 


PASTINE DI VARIE SPECIE E QUALITÀ 
al 
08 
"055 
10.00 
supera în confronto tutta le 


qual ta. 


ta 


n Ki ribnaso segmente, cioè: 


in de Bugeau 


CACAO 


detto TONICO-NUTRITIVO 


svrinno ripe 


rofole, Affe 


GRAND HETRL IAMGLETRARE 


et Cavour 2 


impieroni, DI 
ssari — Cugusi, 


gusto gradovolo, conviane 


‘appetito, 
0 dé impul 


lo uolle affuzioni cho appresso: 
inchi, Diarrea Croniche, Emorragie passive, 


ilano — Leonardo Romano, Scarpitti, 


Garneri, Rema — Gualtierotti, Grover, 
Palermo — Mojon, Bruzso, | 


Dunn e Malatesta, Livori 


SEGRETI PREZIOSI 


SULLA SANITA E BELLEZZA DELLE SIGNORE 


dti’ Albergo sotto 
atto a nuovo con ricercata el 


A. 


CARDOVILLE 


INDICE. — Ar vrt Sesso. Dora manca matura supplisce ingegio! — Dei Caretti. Segreto 


por fargli crescare ® ottenerli 


I 
le prinespoli ; per mantenerli diondi, castagni, 
i Fnosti. Segreto per espellere le 


TICOTTI è G 
trici del vaiuolo. — Det 
| cui Occm. — 


| Dan Naso. Si 
1 dorato wc 

le alterazioni e le falsificazion | salto e colore 
{ gerie 


greto per taglie 


d'oro dentifre 


lo. — Segreto per raforzara la vista 


ne trop,0 grusse © sporg 
Freti per conservare la bocca in buono stato, per preparare la polvere dentifri 
noato dentifricio, ecc. 


— Segreto per impedire ch divengano bianchi, Segreto 
neri. — Segreto par tiogerli in biondo e nero. — Deu 
rinze datis frunte e dal viso. — Segreto contro le cica- 

LIA. Segrato par ferla crescera a divanira folte. — Dr- 


egreto per ingransirli @ farlì meglio brillare. -— Segreto por togliere dagli 


Deste Onecemis. — Solla nettezza. — 
re lo macchie russa. - Segreto par accrescera l'o- 


ro la forza so diminnito 0 perduto. — Dette Lanna. Segreto per dar ri- 
‘ermiglio. — Segreto per ingrossarle sn troppo sottili. — Segreto per restrin- 


asti, — Dei Denti. Segreto per imbianchir@ù — Diversi s- 
acqua 
ntro i 


jegreto contro la carie. — Segreto 


denti cha tentengano. Dotor» dei denti, 


tto il Regoo. 


in postale a Firer 
a dei Parzani, 


acer 
Sagre 


dora, mel di gola, ecc. 


farle acquistar. 
rosse, cintro i bottoni a bolli 
belltto liqui 

0 lattea. — 


Migliorati torchi a leva 

movimento a mano 

per la fabbricazione 
di mattoni 


SPRIN x 
i «pedinca contro vaglia 
via dei Punzw 


1, Postalozzigasse, 6. vicolo del Pozzo. 47 48. 


Darts Gesorve Segreto per rend: 

— Segrato contro ls fangosi 
er tgliara il cattico odore, — Detti Voce. Segreto per renderla chiare è sonura. 

—*Segreto coatro l'afonia » astinzione della voce. Contro la fiocaggine, rancediza, raffred- 

— Druta Banna. S 

tingerla, ecc. — Det Viso Segreti 

minuire il rossore. — Segrsto per imbiancare la 

una fioridezza gior 


28. — Roma, Lorenzo Corli 


le varasiglie. — Segr 
della gengiva che fanno sangu 


per rafforzarle 6 farle cre- 
— Dett'Auito 0 Furo. 


greto par farla crescero e divenir folta, per 
r rendarlo pulito, morbido @ bianco. Segreto per di- 
alla — Sagrato per assodare la pelle a 
contro le macchie 


— Segreto contro le lentiggi 
Segreto per far 


punti nari sul viso, ec. — Der CoLontro. 


incarnato, vellutato. — Sagrato por imbiancara Ia pelle, renderla morbida 
sagreto per comporre il bisnon di perlo, eco. 
sulle maramelle. — Dette Panm Srssvati. Divarai sagrati, oc 
Macnezza. Metodi per modificarla, ec 


Der, Seno. Diversi segrati 
— Detta Grussezza, Dea 


Un volame p-rzze L 
tale ditatto n Firenzs, all'Emporio Franco-Italisno C. Finzi 


pissra Crociferi, 48, 6 F. Bianchelli, 


lo: $ questa una cura facile di efficacità garantita e che può intra- | l'Agenzia Tabog 
in segreto. | vicolo de! l'ozzo, 54, ed alla Far- 
indicare sò la malattia è recente 0 cronica essendo In : matia italiana , ‘via' del Corso, ; 
(sradi cioe di 2 forze: il 1 grado per lo gonoroe recenti. | num. 145. 
poso di porto a carico del committento | Spedizione in rovincia ove c'è 


‘aboga, via Cacciabove, vicolo do 
ferrovia. Spese a carico del com- 
Bauche. Queste pas 


Pusta Pettorale STOLLWECK 


operate con vero! Questa pasta promiata a tutte lo esposizioni europee, con medaglie, 
segani digarenti i, è riconosciuta da tutte le facoltà eda 
dl celebri professori come rimedio sovrano contre i mali di 
e di petto, quali la tosse, la raucedine, le infreddature, i reu- 
catarro, e tutte le affezioni degli organi respiratori. La 
sua azione è veramente miracolosa, imperciocehè mitiza © solleva 
istantaneamente il male, e lo guarisce in brevissimo tempo. Spesso } 
per una malattia basta un solo pacchetto. il gusto di questa benefica 
PASTA PETTORALE è quello dei più graditi bomboni, e sollecita 


Vendita in Roma all'Agenzia 
orso, 54, p 1°. 


LA 


Paetigite Ferro v0se|| 
preparate coi sli dolo segue 
nera protoferrnto di da 


pere 
L_ La le 


, ecc: i 
Ina Re i medio pri a i ted eran OS 
tola L. 150 
Regno L. 1 90 
ia Taboga, ria Cacciabor 
WS L. 4 50 il pacchetto sigillat 
no via dei Panzani, N. 28, Firenze, alla formacia del 
ione Britannica, 47, vin Tornabuoni. Roma, Lorenze Corti 
per ferrovia Lire 2. 


presso l'Emporio Fran- | 
trat 


FORBICI MECCANICHE 


PER 
PECORE e MONTONI 


Costruzione semplicis impossibi i 
ferire l'animale; chiunque sa servirsene; 
taglio regolarissimo; senza fatica; grande 
celerità. 

Si offila dalla persona stessa che se ne 1 
Medi in d'oro al concorso di Nizza; 2. 
d'argento a Laugres © Ber-Sur-Aube; Medag] 
bronto della Società protettrice degli animali; duc 
ricompense a Niort © Micen. 
Pao ti del 
Lama di ricambio. . » — } Completa Lire #8 36 
Pietra por affilar. | ». @zo 
Spesa di porto per ferrovia Lire 1. Il 
5 Betis, Boulevard Sgbastopol, Parigi. 
irigere le domande accompagnate da glia postale a Firenze, 
Rae e 0. Finzi è ce via de' Panzani, 28. 
— Roma, da L. Corti, Crocif . Bianchelli, vi: 
ion a piazza fori, 48, e F. Bianchelli, vi 


TRASMUTATIVA 


composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, forma 

ormai un articolo indispensabile per ridonare in poco 
| tempo il colore naturale ai capelli bianchi senza bisogno 

di tinture. Essa si può adoperare come una pomata qua- | 
| lunque per tooletta. Rinforza il bulbo ed impedisce la 
| caduta dei capelli 


MM vasetto Lire 4 
Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, 
vicolo del Pozzo, 54, p. 


{UA dorota da no o) 


ACQUA INGLESE 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 


DEL CELEBRE CHIMICO PROP. NILEST, 


10 rigne pa clima 1 Non plus ultra delle Tinture. 
all Ravtime lira che come questa cotarevi per ingo tp ll von pc 
iilaro Colore. Chisra come equa pira, priva di qualsiasi acido, now 
foce isimanenie. rinforza 1 bilbi, ammerbidisco 1 capelli, li fx appa: 
fit del fe, © ero aporca a pol 
Ti o cen bmp irsrdinama. 
Si TITO Tm nori. Basgna prima dlgrasail eco sempilco la 
DO a cl nd” o pecd di poca. Asciagna che mbto cos 
i e A gelo Tiara na platino, eta 
nesio leggermenie ano spatsolino da denti ben pnlito, ti presi 
NE OMtiaO dopo qualehe ora se no vedrà l'efletts. Per il color 
iiutzio basta aos sol volta. Per il nero cccorre ripe'era l'operazione 
‘ehe saranno ascingati dall FRA 
io farlo la sera prima di corìe la mattina, 
‘ana qualongue ‘ensione, 0 meglio poche goreie 
acqua, li rende morbidi » sn lucido da non di- 
"tagoari dal colora maine 
perazione all'altra, dopo ottepzto i) colora che si de 
può essorn di circa DUR MESI. 
Prezzo: L. 6 la Bottiglia 
Spedita franca per forrevia L. 7. 
Na BUMA, praco LURENZIO CUATI, pizza Crete, 8, 
TRI, Viegio del Pez, Li dà preso” Prata Colonna © 
RNZE, presto È. Filoni è C., Emporio Pranco-ttuliano, 


CANUTI CANUTI ! 


loso W. SANDERS vi offro un Cosmetico Chimic 
ie mili 


no 


umlico. sp 
E ettotti garantiti), d'odora piacovolissimo, 
viaggio. 
Ogai astuccio dovrà portare l'arma 
Vendita in Roma, presso A. Taboga, via 


| leriformi, cho precedono sempre l'invasione del Colera, di coi è 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioventù 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


Per evitare i geloni 


le screpolature, il calore, il prurito, ed ogni altra affezione 
‘della pelle 


BISOONA INCOMINCIARE SENZA RITARDO L'USO DEL RINOMATO 
Sapone marca BD 
al catrame di Norvegia distillato 


che ottenne la medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873. 
Prezzo cent. 60 la tavoletta, franeo per ferrovia L. 1. 
Dirigere le domando accompagnate da vaglia postale 
all'Emporio Franco-'taliano C. Finzi e C., via dei Panzani 
Roma presso L. Corti, piazza Crucifari, 48, e F. Bianchelli, vicolo 
del Pozzo, 97. 


eno Istanta 


DEL MALE DEI DENTI 


ACQUA ODONTALGICA DI SIRACUSA 
ammessa all'Esposizione di Parigi, 1867 
È il migliore specifico per far cessare istantaneamente il mant del 
demti. Prezzo L. fl la boccetta ed accessori, franco di porto per fer- 
rovia L. f 30. 


Fer ta go 
atarsi, raforza fa gen 
8 n iene la bocta ro 
‘brezto L° ® la Botiglia, franco per ferrovia L. ® 50. 
Deposio in ROMA, preso lorenzo Corti, piazza Groifei, 8. — F 
Bian bell, vicolo dell Pozzo. 47 48 — FIRENZE, all'Emporio Francodis- 
tiano (. È » via dei Panruni, 28, a alle farmacia della Legazione 
sica. via Tortabuoni , 7. 
''epodisto in provincia ‘contro vaglia puntale. 


CONFRTTI a BISNUTO FOBPATATO 
 UCHET 


di F. FAI 
di Berra Ai Dir A iegi, -— Tortbsane i sisma 
Rig fanno preti i dti dellò stomaco è degl’ n+ 


stini. ‘Arrestano pronlameate lè ditree secuse. ran‘ose, dissenteriche, 


udendoli dal gua» 
"malo dei denti, 
sca 6 prof 


sermativo più vicnro. 

Firenze presse l'mporio Francoli»= 
#0, via; i, 28. Moma, Lorenzo. Cor, Pisa Uro: 
Vioelo dol Pozzo, 48 


